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Settimanale dell’Antenna Europe Direct- Carrefour Sicilia sui programmi e bandi dell’U.E. 
 Direttore Responsabile Angelo Meli 

La Commissione europea ha pubblicato un 
documento che illustra in quale misura i sin-
goli Stati membri dell’UE hanno attuato la 
direttiva sulle qualifiche professionali. Il do-
cumento è accompagnato da una guida in 
cui i cittadini possono 
trovare informazioni 
circa il contenuto e gli 
effetti della direttiva, 
adottata nel 2005 per 
facilitare la libera circo-
lazione delle persone 
che desiderano eserci-
tare, stabilmente o tem-
poraneamente, un’atti-
vità lavorativa autono-
ma o dipendente in un 
altro Stato membro. 
Il commissario europeo 
per il mercato interno e 
i servizi Charlie McCre-
evy ha dichiarato: “Questa guida fornisce ai 
professionisti informazioni preziose su co-
me far valere i loro diritti nel mercato inter-
no. Per quanto riguarda la trasposizione 
della direttiva nell’ordinamento giuridico na-
zionale, invito gli Stati membri in ritardo ad 
attuare al più presto questo importante atto 
normativo.” 
Panoramica sull’attuazione della diretti-
va  
Tutti gli Stati membri avrebbero dovuto at-
tuare la direttiva entro il 20 ottobre 2007. 
Oltre due anni dopo la scadenza di questo 
termine, cinque Paesi (Austria, Belgio, 
Francia, Grecia e Lussemburgo) non hanno 
ancora ottemperato a tale obbligo. Il docu-
mento pubblicato oggi dalla Commissione 
presenta una panoramica dettagliata del 
modo in cui gli Stati membri hanno dato at-
tuazione alla direttiva. 
 

Guida  
La Commissione ha inoltre pubblicato una 
guida di 66 domande e risposte per infor-
mare i lavoratori, sia autonomi sia dipen-
denti, su come ottenere il riconoscimento 

delle loro qualifiche in 
un altro Stato membro 
dell’UE. Ad esempio, la 
guida spiega come av-
valersi della direttiva per 
lavorare temporanea-
mente in un altro Paese 
dell’Unione. 
La direttiva sulle qua-
lifiche professionali  
La direttiva 2005/36/CE 
relativa al riconoscimen-
to delle qualifiche pro-
fessionali è un elemento 
fondamentale della legi-
slazione relativa al mer-

cato interno. Essa si applica a oltre 800 pro-
fessioni regolamentate, cioè professioni per 
il cui esercizio uno o più Paesi dell’Unione 
europea richiedono il possesso di determi-
nate qualifiche. Alcuni professionisti del set-
tore sanitario e gli architetti beneficiano del 
riconoscimento automatico dei titoli ottenuti 
nel loro Paese d’origine perché le condizioni 
cui è subordinata l’attribuzione di questi titoli 
sono armonizzate al livello europeo. Il rico-
noscimento è automatico anche per gli arti-
giani che abbiano maturato una certa espe-
rienza professionale nel loro Paese d’origi-
ne. Per le altre professioni, la direttiva pre-
vede un sistema di riconoscimento recipro-
co dei titoli caso per caso, in modo da con-
sentire alle persone qualificate di ottenere il 
riconoscimento dei loro titoli nello Stato 
membro ospitante in cui desiderano eserci-
tare la loro attività. 
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Nuovo logo biologico dell’UE:  
votalo on line! 
La Direzione  generale Agricoltura e sviluppo 
rurale della Commissione europea invita tutti i 
cittadini a votare sul sito http://ec.europa.eu/
agriculture/organic/logo/index.htm per l’ultima 
fase del concorso per il logo biologico dell’UE. I 
tre logo giunti in finale saranno consultabili sul 
sito fino al 31 gennaio.  A differenza del logo 
attuale, quello che sarà votato sarà obbligatorio 
per tutti i prodotti biologici preconfezionati prove-
nienti dai 27 Stati membri e conformi le norme di etichettatura. Il nuovo 
logo deve rappresentare l’UE sia all’interno di essa che fuori dai suoi confi-
ni. Deve essere facilmente memorizzabile e far pensare all’UE e all’agri-
coltura biologica senza necessità di parole o sigle. In totale sono state  3 
422 le proposte innovative presentate nell’ambito del concorso indetto 
dalla Commissione europea e destinato a studenti di design e materie 
artistiche di tutta Europa, che si è svolto da aprile a giugno 2009. Alla sca-
denza dei termini del concorso, si è aperta la seconda fase in cui una giu-
ria internazionale di fama ha scelto i tre logo che partecipano al voto finale. 

DALLA REGIONE  680 MILA EURO 
PER L'APICOLTURA SICILIANA  
È stato pubblicato nella Gazzetta ufficiale della Regione siciliana il bando 
che stabilisce criteri e modalità per poter beneficiare dei contributi previsti 
dal regolamento comunitario 1234/2007, a sostegno del settore apicolo. 
L'investimento per il 2009-2010, cofinanziato dalla Ue e dallo Stato, tra 
spesa pubblica e privata, ammonta complessivamente a circa 680 mila 
euro.  «Queste risorse - ha spiegato l'assessore regionale all'Agricoltura, 
Michele Cimino, saranno utilizzate per migliorare la filiera produttiva e 
commerciale del miele siciliano. Gli interventi saranno mirati, principalmen-
te, alla riduzione dei costi di produzione, all'ottimizzazione della lotta alla 
varroa (il parassita che attacca le api), alla formazione per  qualificare gli 
operatori del settore, privilegiando i giovani apicoltori». L'investimento per 
l'acquisto, per singola impresa, non potrà superare i 20 mila euro, e co-
munque, non si potranno acquistare sciami oltre il 50% del patrimonio api-
stico già in possesso.  

PROROGATA AL 23 DICEMBRE  
LA SCADENZA PER AIUTI 
“AMMODERNAMENTO IMPRESE”  
A seguito della richiesta del “Coordinamento regionale dei periti agrari e 
periti agrari laureati della Sicilia”, l’assessorato regionale Agricoltura e Fo-
reste ha prorogato i termini di scadenza per la presentazione delle doman-
de di accesso agli aiuti previsti dalla misura 121 “Ammodernamento delle 
aziende agricole” del Psr Sicila 2007-2013. 
Gli imprenditori agricoli potranno presentare la domanda di contributi, at-
traverso il sistema informatico Sian, fino al 23 dicembre 2009. 
Il bando (pubblicato sulla Gurs n. 28 del 19 giugno scorso), impegna risor-
se per 250 milioni di euro e introduce un regime di sostegno per gli im-
prenditori agricoli singoli e associati che realizzano investimenti materiali e 
immateriali destinati alla ristrutturazione e all’ammodernamento del siste-
ma produttivo agricolo e agro-industriale. 

“La Spesa in Campagna” 
“La Spesa in Campagna”, il progetto di vendita 
diretta organizzato dalla Cia Sicilia torna a Pa-
lermo e rilancia, aumentando le presenze dei 
produttori e ampliando l’offerta dei prodotti a-
groalimentari tipici e tradizionali di qualità.  
Ogni fine settimana lo shopping natalizio visto 
dagli agricoltori. La mostra-mercato sulla cen-
tralissima Via Maqueda durante le feste di fine 
anno nella zona chiusa totalmente al traffico.  
Passeggiata tra i sapori tipici della Sicilia nei week-
end di Natale a Palermo. La Cia Sicilia rinnova l’ap-
puntamento con i consumatori con “La Spesa in 
Campagna” che si svolge nella centralissima via 
Maqueda del capoluogo palermitano, chiusa total-
mente al traffico nei fine settimana del periodo nata-
lizio.  Si tratta dell’anteprima di un progetto più 
grande ed ambizioso basato sulla tecnologia satelli-
tare che la Cia sta strutturando su tutto il territorio 
nazionale e che ha l’obiettivo di portare i consuma-
tori direttamente nelle aziende agricole. “Il primo 
passo è l’avvicinamento, la conoscenza tra produt-
tori e consumatori lì dove si trovano i consumatori, 
e cioè nei centri cittadini – spiega Carmelo Gurrieri, 
presidente regionale della Cia – dopo l’apprezza-
mento, il cliente si fidelizza e vorrà andare in azien-
da a vedere dove e come viene realizzato il prodot-
to che è un insieme di sapienza, tecnica e arti anti-
che”.   Insieme a formaggi, salumi, olio d’oliva extra-
vergine, conserve, vino, miele, pane, dolci, frutta 
secca, ci saranno anche frutta e ortaggi, tutti rigoro-
samente di qualità e in gran parte ottenuti con me-
todi di agricoltura biologica. Tra le bancarelle non 
mancherà di risaltare la presenza dei fioristi paler-
mitani che daranno un piacevole tocco di colore alla 
manifestazione. 
Oltre venti i produttori presenti, quasi tutti aderenti 
al neonato Consorzio “Isola dei Sapori”, promosso 
appunto dalla Confederazione Italiana Agricoltori 
della Sicilia e che ha già realizzato nelle scorse 
domeniche alcuni appuntamenti di successo al 
Giardino Inglese.  
Nel corso della mostra verrà distribuito anche l’opu-
scolo “Leggi il marchio …e guarda l’etichetta” realiz-
zato dall’Assoutenti, l’associazione dei consumatori 
con cui la Cia Sicilia intrattiene da tempo un rappor-
to di collaborazione. 
Il fitto calendario di iniziative si svolgerà nella cen-
tralissima via Maqueda nel tratto vicino via Bandie-
ra, con il patrocinio del Comune di Palermo e in 
sinergia con l’Afap, l’Associazione Fioristi Autonomi 
Palermo, costituirà un rinnovato motivo d’interesse 
per i cittadini palermitani al centro storico della città 
per una tranquilla e piacevole passeggiata domeni-
cale finalizzata anche allo shopping natalizio. 
Calendario e orari delle manifestazioni: le mostre 
mercato verranno realizzate in tutti i fine settimana 
fino al 10 gennaio con il seguente orario: sabato 
17,00 – 24,00 o comunque fino alla chiusura degli 
esercizi commerciali della zona; domenica 10,00 - 
18,30 in tempo per consentire lo smontaggio delle 
attrezzature prima della riapertura al traffico dell’im-
portante arteria cittadina. 
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NASCE IL MARCHIO REGIONALE  
“PASTA DI GRANO DURO SICILIANO” 
E’ stato la scorsa settimana, a Villa Malfitano, nel corso di un convegno dedicato alla filiera 
cerealicola, il marchio regionale “Pasta di grano duro siciliano di qualità certificata”, alla 
presenza del presidente della Regione siciliana, Raffaele Lombardo, dell’assessore regio-
nale all’Agricoltura e Foreste, Michele Cimino, dei dirigenti generali, Cosimo Gioia 
(dipartimento Interventi infrastrutturali), Rosaria Barresi (dipartimento Interventi strutturali), 
Fulvio Bellomo (dipartimento Aziende foreste demaniali) e dal presidente del consorzio 
“Ballatore”, Norberto Pogna. 
Il marchio regionale è stato realizzato nell’ambito del progetto pilota “Implementazione di un 
Sistema di certificazione per la Pasta e il Pane di Grano Duro Siciliano” avviato dal diparti-
mento Interventi Infrastrutturali dell’assessorato all’Agricoltura, in collaborazione con il c 
onsorzio di ricerca “Gian Pietro Ballatore”.  
Obiettivo generale del progetto, ha spiegato il presidente della Regione, Raffaele Lombardo, “è sviluppare una filiera cerealicola 
integrata, sostenendo accordi di filiera che puntano a prodotti di elevata qualità. Il marchio regionale avvia un processo virtuoso 
che può dare i suoi frutti nell’immediato futuro, soprattutto ai granicoltori, perché coinvolge tutta la filiera, dalla produzione alla 
trasformazione, e in quanto tale può mettere a sistema un intero settore.  
Oggi la filiera deve fare i conti con il crollo dei prezzi alla produzione e una modesta capacità produttiva e tecnologica delle impre-
se che non hanno prodotto un reddito tale da consentire investimenti in innovazione per soddisfare l’industria pastaria in termini di 
qualità, quantità e prezzo. 
“E' necessario rivitalizzare la filiera cerealicola – ha sottolineato Cimino - per evitare l'abbandono di questa importante coltura. La 
Sicilia vanta un ricchissimo patrimonio alimentare e culturale associato al frumento duro, prodotto grazie ai 258mila ettari di su-
perficie coltivata, da cui dipende la sopravvivenza della maggior parte della piccole e medie imprese agricole delle aree interne. 
La coltivazione si va assottigliando e ed è preoccupante. Non solo per ragioni di natura economica – ha concluso l’assessore - 
ma la drastica riduzione delle semine e l’abbandono degli agricoltori delle aree collinari e montane sono fenomeni strettamente 
legati a problemi importanti di dissesto idrogeologico”. 
“Il traguardo dell’amministrazione – ha detto Cosimo Gioia - è arrivare ad un accordo di filiera esteso al maggior numero di pro-
duttori e trasformatori possibile. Il progetto è stato pensato per coniugare la qualità del nostro grano duro con la sicurezza alimen-
tare, e per offrire un valore aggiunto al prodotto finito da ripartire tra tutti i componenti attraverso accordi di filiera. I produttori che 
forniranno all’industria pastaria frumento siciliano di elevato pregio, privo di elementi contaminanti come le micotossine, dannose 
alla salute, saranno premiati con appositi contratti”.  
All'iniziativa è dedicato uno dei servizi del nuovo numero del Tgweb (www.regione.sicilia.it/tgweb) 
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Accolte le proposte della Cia  
al tavolo tecnico della regione sulla vitivinicoltura 
Più risorse alla vendemmia verde con bando di preadesione entro i primi di gennaio. Risorse 
pure per la distillazione e per la riconversione dei vigneti 
Il tavolo tecnico, istituito dalla Regione sulla crisi del comparto vitivinicolo che ha visto impegnate la Cia insieme alle altre organiz-
zazioni agricole, le centrali cooperative e Assovini, ha definito la proposta di utilizzo delle risorse dell’Ocm per l’anno 2010.  
La Cia, nel riconfermare la propria posizione circa l’applicazione del disaccoppiamento dei premi ai viticoltori  a partire dalla pros-
sima campagna viticola e nel sollecitare l’immediata rivisitazione al rialzo dei premi agro-ambientali, ha proposto una serie di mo-
difiche al documento presentato dall’Assessorato Regionale Agricoltura sul piano di rilancio del settore vitivinicolo che potranno 
contribuire ad arginare la grave situazione di crisi in cui versa il comparto. 
Le risorse destinate alla vendemmia verde, così come proposto dalla Cia,  salgono  da 23 a circa 30 milioni di euro, che si traduce 
in un contributo diretto di 1500 euro ad ettaro ai viticoltori che aderiranno alla misura. La vendemmia verde interesserà circa 20 
mila ettari di vigneto e sarà destinata in via prioritaria ai coltivatori diretti e agli imprenditori professionali. Il bando di preadesione 
sarà emanato dall’Assessorato entro i primi giorni di gennaio 2010 con emissione della graduatoria entro la fine dello stesso me-
se.  
La Cia, inoltre, ha proposto l’emanazione di un bando per la riconversione e ristrutturazione dei vigneti utilizzando le risorse non 
impegnate dalle altre misure. Si darebbe modo così ad alcune imprese di completare il percorso di rinnovamento della propria 
azienda. 
Le risorse destinate alla distillazione ammontano ad otto milioni di euro, mentre altri tre milioni di euro sono destinati a far scorrere 
fino all’esaurimento la graduatoria dell’ultimo bando per la riconversione dei vigneti. Rimane aperta la problematica relativa all’ac-
corpamento e fusione delle cantine sociali per la quale il tavolo tecnico si è aggiornato a breve.  
“Siamo soddisfatti del documento finale del tavolo tecnico – dichiara Carmelo Gurrieri, presidente regionale della Cia - sia perché 
sono state accolte tutte le nostre proposte sia perché, in attesa del totale disaccoppiamento degli aiuti, le risorse andranno princi-
palmente ai viticoltori”. “Il Governo della Regione – continua Gurrieri – predisponga ora gli atti necessari per dare immediata at-
tuazione a quanto deciso dal gruppo tecnico e faccia approvare all’Ars le norme necessarie per sostenere l’accorpamento delle 
cantine sociali”. 
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Il futuro di tutti si gioca a Copenaghen  
di Carlo Corazza 

 I negoziati sul clima di Copenaghen sono ormai entrati nel vivo. Alla fine non ci sarà un accordo 
giuridicamente vincolante, ha dichiarato già nei primi giorni il presidente dell'esecutivo UE Bar-
roso, anche per non creare false aspettative e centrare bene quello che resta un importantissi-
mo obiettivo di accordo politico ambizioso. Solo tra qualche mese, possibilmente due o tre, USA 
e Cina saranno pronti ad impegni vincolanti, i primi facendo approvare anche dal Senato la leg-
ge sul clima già passata al Congresso, i secondi aspettando l'ultimo momento utile per scoprire 
definitivamente le loro carte. 
Naturalmente è possibile che non 
venga raggiunto nessun accordo, 
anche solo politico. E che le ri-
vendicazioni dei paesi più poveri 

e degli emergenti, ossia di quelli che finora hanno inquinato meno 
ma che si trovano ad essere i più danneggiati dalle emissioni 
"storiche" dei paesi ricchi, facciano saltare il banco. I meccanismi 
multilaterali sono difficili e le dinamiche che si possono innescare, 
imprevedibili. Bisogna comunque far prova di ottimismo, anche 
perché il genere umano non può permettersi di fallire questo banco 
di prova di grande responsabilità. 
Il Segretario Generale dell'ONU Ban Ki Moon ha dichiarato a set-
tembre, al ritorno da un viaggio al Polo Nord, che stavamo corren-
do verso un abisso col piede pigiato sull'acceleratore. Il 97% degli 
scienziati studiosi del fenomeno surriscaldamento ci dicono che la 
Terra si sta scaldando per colpa delle emissioni causate dall'attività 
umana. Anche i climatologi cinesi e americani ammettono la gravità 
del fenomeno e sui rischi e costi, non solo economici, che questo 
sta causando. L'obiettivo è quello di contenere il riscaldamento 
entro due gradi centigradi, temperatura oltre la quale si entra in uno 
scenario di rischi crescenti di catastrofi ambientali e di irreversibilità 
del fenomeno. E allora, cosa si aspetta a firmare? La consapevo-
lezza del rischio e delle soluzioni necessarie non basta a sciogliere 
il nodo più importante del negoziato, ossia la ripartizione degli in-
genti costi legati al drastico taglio delle emissioni necessario, già a 
partire dal 2020, per invertire il trend e dimezzarle entro il 2050. 
Siamo di fronte a un gigantesco problema di equità: chi ha inquina-
to finora sfruttando quasi fino al massimo la capacità di conteni-
mento di gas serra nell'atmosfera, dovrebbe farsi carico dei tagli più 
importanti. I nuovi "inquinatori", ossia i Paesi emergenti (a comin-
ciare da Cina, India e Brasile) e i paesi in via di sviluppo, che sa-
ranno i grandi inquinatori del domani, devono partecipare seria-
mente allo sforzo di riduzione, altrimenti i tagli dei paesi ricchi non 
basteranno. Senza uno sforzo serio iniziale dei paesi più ricchi, 
USA, UE e Giappone in testa, è molto difficile chiedere sacrifici agli 
altri. L'UE ha preso la leadership della "rivoluzione verde" verso 
un'economia mondiale a basso tenore di carbonio assumendo im-
pegni unilaterale già giuridicamente vincolanti (-20% di emissioni 
entro il 2020) che condizionano pesantemente il negoziato e spin-
gono gli altri grandi player a impegni comparabili. Inoltre l'UE, in 
caso di sforzi reali verso un accordo davvero ambizioso, è pronta a 
mettere sul piatto ulteriori tagli, fino a un - 30%, sempre entro il 
2020. Basterà lo sforzo europeo e la volontà già più volte manife-
stata da Giappone, Cina e USA a portare buon fine il negoziato? 
Queste potenze economiche insieme sono responsabile di oltre la 
metà delle emissioni mondiali, ma la loro determinazione ad un 
accordo potrebbe non bastare. Il gruppo dei 77 paesi emergenti (di 
cui fa parte anche l'India) e i paesi più poveri potrebbero tirarsi fuo-
ri. A meno che non vi siano risposte sostanziali alle loro richieste di 
aiuto per attuare politiche compatibili con il loro bisogno di crescere, ossia importanti sostegni economici e trasferimenti di tecno-
logie e know how da parte degli industrializzati. Alcune cifre sono da tempo sul tavolo dei negoziati, anche a livello europeo: 5 - 
10 miliardi di dollari da erogare subito nei prossimi tre anni; e 100 miliardi l'anno da qui al 2020. L'Europa sarebbe chiamata a 
pagare circa 1/6 di questa cifra. 
E forse proprio nel rilancio di una seria politica di cooperazione verso uno sviluppo davvero sostenibile per quell'ampia parte del 
mondo che è ancora sostanzialmente escluso dai benefici della crescita economica e tecnologia sta la chiave per sbloccare i ne-
goziati. Il tempo di Copenaghen finisce il 18 dicembre. Quello per "salvare" il pianeta é più lungo, ma forse non molto di più. 

AMBIENTE 
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Copenaghen in diretta 
Il 16, 17 e 18 dicembre, in occasione dell’attesa Confe-

renza organizzata a Copenaghen dalle Nazioni Unite per 
dare seguito agli accordi internazionali sui Cambiamenti 
Climatici, la Rappresentanza in Italia della Commissione 

Europea, Legambiente e il Coordinamento "In Marcia 
per il Clima" organizzano tre giorni in diretta via web tv 
Milano – Roma - Copenaghen. Tre giorni di eventi, ini-

ziative e gruppi di ascolto nelle piazze per seguire tutto 
ciò che succederà durante questo storico appuntamen-
to. La diretta sarà ospitata nella sede della Commissio-

ne Europea a Milano, in più punti in città a Roma, su 
www.stopthefever.org e sul canale web c6.tv. Qui si po-
tranno seguire i momenti ufficiali, il controvertice e tutti 
gli eventi collaterali in dialogo diretto con le delegazioni 
presenti nella capitale danese. Si stanno organizzando 
gruppi di ascolto e partecipazione nelle sedi di associa-
zioni, istituzioni locali, scuole ed Università, ma persino 

nelle piazze, nei bar e negozi. 
Il 12 dicembre la CoalizioneInMarcia per il Clima orga-

nizza in tutt’Italia l’iniziativa 100 piazze per il clima 
(www.100piazze.it), con banchetti informativi, spettacoli 
e manifestazioni ludico-sportive per sensibilizzare e far 
crescere l’attenzione verso il vertice mondiale di Cope-
naghen. Oltre all’appello Fermiamo la febbre del piane-
ta, sarà possibile sottoscrivere le petizioni delle oltre 

100 associazioni promotrici. 
Come momento di analisi post vertice, il 21 dicembre a 
Roma, allo “Spazio Europa”  (Via IV novembre, 149) il 

Meeting della Sostenibilità organizza “Ambiente, econo-
mia, energia, responsabilità sociale: Incontri e appro-
fondimenti con istituzioni, associazioni, imprese, gior-
nalisti e opinion leader su: cambiamenti climatici, ener-
gia rinnovabile, responsabilità sociale, green economy”. 

Il progetto della diretta è promosso da Legambiente, 
Coordinamento “In Marcia per il Clima”, Rappresentan-
za in Italia della Commissione Europea, in collaborazio-
ne con c6.tv, CoLomba-COoperazione LOMBArdia Ra-

gnarock Nordic Festival, Festival Internazionale dell’Am-
biente, L’Aurora Comunicazione & Marketing. 

I partner istituzionali sono: Ministero dell’Ambiente, 
Provincia Milano, Comune di Milano, Uffici di Milano del 
Parlamento europeo, Regione Lazio, Provincia di Roma, 
Comune di Roma, Fondazione Cariplo. I media partner: 
AgiMondo, Consumabile, Edizioni Ambiente, e-gazette, 

La Nuova Ecologia, Radio Popolare, Radio Radicale, 
Qualenergia, Vita. 



SANYA:  
una tecnologia  

per l'accesso ai dati 
ambientali 

Ricercatori europei hanno elaborato un nuo-
vo sistema di accesso e di riutilizzo dei dati 

ambientali provenienti da fonti diverse. Il 
progetto SANY ("Sensors Anywhere"), finan-
ziato con 7 milioni di euro attraverso l'area 

tematica "Tecnologie per la società dell'infor-
mazione" (IST) del Sesto programma quadro 
(6° PQ), ha elaborato una migliore interope-
rabilità dei sensori sul campo e delle reti di 
sensori, ed un riutilizzo più veloce e econo-
mico dei dati e dei servizi che attualmente 

provengono da fonti tra loro incompatibili. Un 
accesso facile e l'uso semplificato dei dati 

ambientali (ad esempio atmosferici, marittimi 
e terrestri) rilevati da sensori sulla Terra e 

nello spazio profondo non sono purtroppo la 
regola. A questo si aggiunge che le relative 

politiche si formano sulla base delle informa-
zioni scientifiche ottenute da queste osser-

vazioni. Il progetto SANY ha sviluppato i 
mezzi tecnici per accedere a queste informa-

zioni in maniera semplice e gratuita. Per 
maggiori informazioni, visitare il sito del pro-

getto: http://cordis.europa.eu/fetch?
CAL-

LER=IT_NEWS&ACTION=D&SESSION=&R
CN=31572 
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Con 1,5 mld di euro la Commissione incentiva le nuove tecnologie 
in materia ambientale  
La Commissione ha approvato 15 progetti nel settore energetico che contribuiranno in maniera significativa alla ripresa economi-
ca dell’UE, potenziando nel contempo la sicurezza dell’approvvigionamento e riducendo notevolmente le emissioni di CO2. Tra 
questi, un progetto italiano, presentato dall'Enel per la cattura e lo stoccaggio delle emissioni di una centrale a Porto Tolle (RO). 
Andris Piebalgs, commissario per l’energia, ha dichiarato in proposito: “Con questa decisione la Commissione getta le basi per lo 
sviluppo di due tecnologie sostenibili cruciali, che saranno essenziali nella lotta contro i cambiamenti climatici. Questa decisione 
senza precedenti non solo dà impulso all’economia e all’occupazione, ma sostiene anche tecnologie innovative nel settore ener-
getico che in futuro potranno creare più posti di lavoro e favorire la crescita.” 
Promuovendo la tecnologia di CCS (cattura e stoccaggio del carbonio) con 1 miliardo di euro assegnato a sei progetti, la Com-
missione riconosce l’importanza costante dell’energia ottenuta da combustibili fossili e la necessità di adeguarsi ad un sistema 
energetico a basse emissioni di carbonio. I progetti nel settore dell’energia eolica offshore, a nove dei quali andranno 565 milioni 
di euro, favoriscono lo sviluppo e il consolidamento di un settore competitivo in Europa e creano numerosi posti di lavoro 
“ecologici”. Per l'Italia è stato ammesso il progetto presentato da Enel Ingegneria e Innovazione S.p.A. per l'installazione di tecno-
logia CCS su una nuova unità da 660MW della centrale a carbone di Porto Tolle (Rovigo). La cattura interesserà le emissioni 
corrispondenti a una produzione di 250 MW di energia elettrica e lo stoccaggio avverrà in una vicina falda acquifera salina. 
Questi progetti innovativi e premiati contribuiranno a raggiungere gli obiettivi vincolanti in termini di riduzione delle emissioni di 
gas a effetto serra e di energie rinnovabili entro il 2020 e oltre. 
La decisione relativa ai 15 progetti è il primo passo verso un utilizzo ottimale dei quasi 4 milioni di euro che a maggio 2009 l’UE 
ha accantonato per progetti nel settore energetico volti a sostenere la ripresa economica. L’accordo storico sul programma ener-
getico europeo per la ripresa, concluso a maggio, prevede che l’Unione conceda assistenza finanziaria a progetti nei settori di 
CCS, energia eolica offshore e infrastrutture per elettricità e gas. Le procedure relative ai progetti infrastrutturali sono in corso e si 
prevede che la relativa decisione venga presa a febbraio 2010. 
 

AMBIENTE 
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Le capitali più verdi d’Europa 
E’ Copenaghen la capitale più verde d’Europa, seguita da Stoccolma, Oslo, Vien-
na ed Amsterdam. E’ la conclusione di uno studio condotto da Siemens sulla so-
stenibilità ambientale in 30 capitali di 30 paesi europei. Le città sono state valutate 
sulla base di otto categorie di elementi: emissioni di CO2, energia, edifici, traspor-
to, acqua, qualità dell’aria, gestione dei rifiuti, uso del territorio e governance am-
bientale. Lo stu-
dio rivela che 
Oslo è la città 
più attiva nell’-
ambito della 
riduzione delle 
emissioni di CO-
2, Stoccolma nel 
trasporto soste-
nibile seguita da 
Amsterdam, 
Copenaghen e 
Vienna. La città 
di Vilnius è al 
primo posto in 
materia di quali-
tà dell’aria. Lo 
studio non solo 
illustra sfide, 
punti di forza e 
debolezza per 
ogni città ma anche le migliori pratiche e le idee innovative che possono essere 
prese ad esempio. Le otto categorie sono basate su 30 indicatori individuali, 16 
dei quali quantitativi (es. consumo di acqua ed energia pro capite, tasso di rici-
claggio, uso del trasporto pubblico) e 14 qualitativi (riduzione degli obiettivi di CO-
2, standards di efficienza per gli edifici, sostegno a misure di protezione ambien-
tale). 
http://w1.siemens.com/entry/cc/en/urbanization.htm?section=green_index 
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ATTUALITA’ 
Reati e sanzioni in materia di traffico  
di stupefacenti  
La legislazione europea dà risultati  
non del tutto soddisfacenti  
 La decisione quadro 2004/757/GAI del Consiglio UE riguardante la fissazione di nor-
me minime relative agli elementi costitutivi dei reati e alle sanzioni applicabili in mate-
ria di traffico illecito di stupefacenti ha contribuito alla creazione di una base comune 
senza tuttavia realizzare appieno i risultati sperati.   
Jacques Barrot, vicepresidente della Commissione europea incaricato della giustizia, 
della libertà e della sicurezza, ha dichiarato: “I cittadini ritengono giustamente che la 
lotta contro il traffico internazionale di stupefacenti sia una priorità per l’Unione euro-
pea, e la decisione quadro del 2004 è appunto un primo passo verso un approccio 
comune in questo settore. 
 Se è vero che in questa materia sono stati realizzati alcuni progressi, resta però il fatto che i risultati non sono stati brillanti, e 
questo soprattutto per la scarsa reattività degli Stati membri.” La decisione quadro definisce il reato di traffico di stupefacenti e di 
traffico di precursori e prevede che vi debbano essere sanzioni effettive, proporzionate e dissuasive in tutti gli Stati membri.  
Per quanto riguarda gli stupefacenti, la decisione stabilisce che le pene detentive massime debbano essere comprese, secondo 
la gravità del reato, tra almeno 1 anno (reato standard) e almeno 10 anni (reato grave commesso nel quadro di un’organizzazione 
criminale). Infatti, per costruire uno spazio comune di libertà, sicurezza e giustizia occorre che gli Stati membri adottino un insie-
me di principi e obiettivi condivisi.  
La Commissione ha adottato una relazione sull’attuazione della decisione quadro. Da tale relazione risulta che, cinque anni dopo 
l’entrata in vigore della decisione, la trasposizione negli ordinamenti giuridici nazionali non è ancora stata completata: 6 Stati 
membri (Cipro, Spagna, Grecia, Italia, Malta e Regno Unito) non hanno fornito alla Commissione nessuna informazione sulle mi-
sure adottate per attuare la decisione, mentre, per quanto riguarda gli altri 21 Stati membri, i risultati non sono del tutto soddisfa-
centi perché rimangono in vigore alcune disposizioni nazionali non conformi alla decisione.  
Inoltre, dai contributi della rete giudiziaria europea e di Eurojust risulta che, sebbene in questi ultimi anni la cooperazione giudizia-
ria in materia di traffico di stupefacenti abbia fatto passi avanti, è difficile dimostrare che vi sia un nesso tra questo miglioramento 
e i provvedimenti eventualmente presi dagli Stati membri per attuare la decisione quadro. 

BENI CULTURALI: STUDIOSI  
PER GRANDE PROGRAMMA  
EUROMED  
 Elaborare un grande progetto euromediterraneo per il recupero dei beni 
culturali disseminati sulle due rive del Mediterraneo, garantendo un coordi-
namento degli interventi ed evitando la dispersione di risorse in singole 
iniziative. Con questo impegno si è concluso al Cairo il quarto congresso 
internazionale «Science and Technology for the Safeguard of Cultural He-
ritage of the Mediterranean Basin», che ha raccolto centinaia di esperti da 
una ventina di Paesi.  Ospitato dal Centro italo egiziano per il restauro e 
l'archeologia (Ciera) diretto dal prof. Giuseppe Fanfoni, nel complesso dei 
dervisci Mevlevi di Sama Khana, il convegno è stato organizzato dal Cnr e 
dall'Unesco, in collaborazione con il ministero degli esteri italiano ed il mi-
nistero della Cultura egiziano. In tre giorni si è fatto il punto sullo stato del-
l'arte del patrimonio culturale del Mediterraneo, affrontandone gli aspetti 
storici e antropologici come quelli strettamente tecnici del restauro. Ma l'intento del convegno (www.cairocongress.com) è ora 
quello di farne approvare i risultati dalle comunità scientifiche e dalle autorità governative nazionali - spiega il prof. Angelo Guari-
no dell'Aic (Associazione per l'investimento nella cultura) di Roma - per farlo rientrare nel programma quadro della Ue del 201-
5.  Per esemplificare, Guarino evita di fare riferimento a monumenti già noti e non vuole nemmeno distinguere tra beni culturali 
«ricchi» e «poveri». «Mi limito a fare un esempio - dice - quello di un poeta siciliano vissuto nel periodo arabo e che ora è total-
mente assente dai nostri libri di scuola e dai testi di letteratura, Ali Al Bellanubi. Un suo poema anticipa versi famosi di Goethe, 
ma quasi nessuno in Italia sa nulla di lui. Nei nostri libri di testo si parla molto di civiltà greca e latina, ma non abbastanza di civiltà 
araba». «Ora diciamo che gli immigrati si devono integrare - osserva - ma perchè devono farlo ignorando il ruolo svolto dalla loro 
stessa cultura nella formazione della nostra? Quanto potrebbe aiutare questa integrazione il fatto che un alunno marocchino trovi, 
nei suoi libri di scuola italiana, anche un testo di Bellanubi?». 
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Disabili: l’ultimo portale  
a portata di click 

Un nuovo portale dedicato alla disabilità, osser-
vatorio sulle politiche per l’inclusione sociale e 
sulle buone prassi è da qualche giorno on line. 
L’iniziativa scaturisce dal Progetto “Disability 
and social inclusion” per la lotta all’esclusione 
sociale delle persone con disabilità, coordinato 

dall’Istituto per gli Affari Sociali. Il Portale 
(http://dse.west-info.eu/) intende promuovere 
una maggiore conoscenza e comprensione del-
le necessità e delle esigenze delle persone con 

disabilità. 



Trasporti: vacanze di Natale sicure e senza contrattempi  
La Commissione europea ha avviato oggi una consultazione pubblica sul futu-
ro dei diritti dei passeggeri nel trasporto aereo e ha presentato, per l’occasio-
ne, un “decalogo” di raccomandazioni ed informazioni utili per viaggiare sicuri, 
e senza disagi, durante le vacanze di Natale e di fine anno. Il Vicepresidente 
Antonio Tajani, responsabile della politica dei Trasporti, ha quindi annun-
ciato una vasta campagna d’informazione che mira a rendere i cittadini più 
consapevoli dei propri diritti, prima di mettersi in viaggio. "Milioni di europei si 
apprestano a mettersi in viaggio per il periodo festivo. La Commissione euro-
pea sta facendo tutto il possibile per facilitare spostamenti sicuri e sereni, al 
riparo da brutte sorprese. L’introduzione di regole chiare per la tutela dei diritti 

dei passeggeri, nel trasporto aereo e ferrovia-
rio, rappresenta un salto di qualità che permet-
te di ridurre contrattempi prima, durante e dopo 
i nostri viaggi”, ha affermato il Vicepresidente 
Tajani. “Per questo sono orgoglioso di annun-
ciare il lancio di una campagna d’informazione - 
ha proseguito Tajani - che farà conoscere ai 
cittadini i propri diritti in qualità di passeggeri, 
riconosciuti e tutelati a livello comunitario”. “Al 
contempo, oggi, diamo il via ad una consulta-
zione pubblica che offre l’opportunità a tutti di 
esprimere il proprio punto di vista su quanto è 
stato fatto e, soprattutto, su quanto resta anco-
ra da fare sul fronte dei diritti dei passeggeri nel 
trasporto aereo”, ha concluso il Vicepresidente 
Tajani.  A distanza di cinque anni, è giunto il 
momento di fare un bilancio dell’azione svolta 
sul fronte del rafforzamento dei diritti dei pas-
seggeri nel trasporto aereo. Una vasta consul-
tazione pubblica, lanciata oggi, è aperta al libe-
ro contributo di idee e spunti provenienti da 
tutte le parti interessate. Questa iniziativa con-
sentirà alla DG TREN di estendere e delineare 
con maggiore efficacia le prospettive future di 
questa materia. 
Questa consultazione pubblica resterà aperta 
per due mesi attraverso il sito web della Com-
missione http://ec.europa.eu/transport/
passengers/
consultation-
s/2010_03_01_apr_legislation_en.htm), e si 
concluderà con una conferenza pubblica che si 
terrà in primavera a Bruxelles.  Sia gli utenti del 
trasporto aereo che del trasporto ferroviario 
godono già dei diritti riconosciuti e garantiti 
dalla legislazione europea e, ben presto, que-
sta copertura sarà estesa agli altri modi di tra-
sporto. La Commissione ha già presentato pro-
poste in materia - che potrebbero essere adot-
tate già nel 2010 - allo scopo di proteggere i 
diritti delle persone che viaggiano anche a bor-
do di traghetti e autobus. 
Considerato che non tutti i cittadini sono a co-
noscenza dei propri diritti, una campagna di 
informazione ad hoc sarà realizzata e diffusa 
nel 2010 e nel 2011. Oltre all’attivazione di uno 
specifico sito web - accessibile in tutte le lingue 
ufficiali dell’Unione - saranno trasmessi filmati, 
poster, opuscoli e materiale informativo in aero-
porti e stazioni ferroviarie. E’ previsto, inoltre, 
un apposito stand in occasione delle fiere inter-
nazionali del turismo. Un budget di €1 milione è 
stato destinato a questa campagna. 
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Che cosa ha fatto l’Unione europea  
per te nell’ultimo anno?  
 La Commissione europea ha pubblicato l’edizione 2009 
dell’annuario multimediale in cui vengono illustrati alcuni 
dei risultati più importanti realizzati dall’UE nell’ultimo anno. 
L’annuario presenta una serie di storie di successo che 
mostrano come l’azione dell’UE abbia prodotto risultati 
concreti per i cittadini nei settori più disparati, dalla ricerca 
medica per curare la demenza fino ai provvedimenti adottati per attenuare gli 
effetti della crisi economica. 
La vicepresidente della Commissione europea Margot Wallström, responsabile 
delle relazioni istituzionali e della strategia di comunicazione, ha dichiarato: “Gli 
esempi proposti nell’annuario dimostrano chiaramente come l’UE produca risul-
tati concreti che incidono positivamente sulla nostra vita quotidiana di cittadini, 
consumatori e lavoratori”. L’annuario di quest’anno si concentra sui dieci temi 
seguenti: 
-       Preparare il terreno per la ripresa economica: l’UE e i suoi Stati membri 
hanno mobilitato enormi risorse per rimettere in piedi l’economia e proteggere i 
cittadini. 
-       Rimanere in contatto spendendo meno: gli europei possono comunicare 
per mezzo dei cellulari in modo più facile e meno costoso, grazie agli sforzi fatti 
dall’UE per ridurre i prezzi nel settore della telefonia mobile. 
-       Unire le risorse per lottare contro la demenza: l’“iniziativa dell’UE in 
materia di medicinali innovativi”, con un bilancio di 2 miliardi di euro, promuove 
la collaborazione tra l’industria e il mondo accademico per garantire che la ricer-
ca scientifica porti in tempi rapidi alla produzione di nuove medicine. 
-       Far fronte al cambiamento climatico: grazie all’azione dell’UE è stato 
possibile evitare l’emissione di 32 milioni di tonnellate di CO2. 
-       Lottare contro la fame nei Paesi più poveri: come dimostra chiaramente 
il funzionamento dello “strumento alimentare” di 1 miliardo di euro che l’Unione 
europea ha creato nel dicembre 2008, l’UE sta lottando contro la povertà e la 
fame in tutto il mondo. 
-       Proteggere l’ambiente: per mantenere l’ambiente quanto più pulito possi-
bile, l’UE ha adottato nuove regole per ridurre gli inquinanti nocivi derivanti dal 
petrolio e dai pesticidi. 
-       Proteggere gli animali: l’UE ha vietato la commercializzazione dei prodotti 
derivati dalla foca e ha proposto un nuovo piano d’azione per tutelare gli squali. 
-       Ricostruire in caso di catastrofe: i Paesi membri dell’UE si sono aiutati 
l’un l’altro inviando tempestivamente aiuti nelle aree colpite da calamità naturali, 
come è avvenuto nel caso del terremoto che ha colpito l’Abruzzo. 
-       Garantire ai clienti delle banche un buon rapporto costi/benefici: l’UE 
ha creato il mercato unico a beneficio dei cittadini e delle imprese; attualmente 
l’Unione sta vigilando affinché le banche offrano ai loro clienti un trattamento 
equo. 
-       Tutelare i diritti di chi acquista on line: l’UE ha adottato misure contro 
alcuni siti web che non riconoscevano ai consumatori i diritti previsti dalla nor-
mativa UE.               L’annuario è una pubblicazione multimediale in quanto può 
essere consultato sia on line all’indirizzo http://ec.europa.eu/snapshot, sia in 
formato cartaceo. La versione stampata sarà disponibile tra breve nelle 22 lin-
gue ufficiali dell’Unione europea. 
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ATTUALITA’ 
Come potrebbe essere l'UE 2020. Decidilo tu!  
Elaboriamo insieme una nuova strategia per fare dell’UE  
un mercato sociale più intelligente e più verde  
 La Commissione ha pubblicato un documento di consultazione su come offrire all’economia europea pro-
spettive più brillanti grazie alla strategia UE 2020. Come sottolineato negli orientamenti politici del presidente 
della Commissione José Manuel Barroso, UE 2020 intende promuovere una crescita più “verde” e socialmente inclusiva partendo 
dai risultati della strategia di Lisbona. UE 2020 è principalmente diretta a consolidare la ripresa post-crisi, a scongiurare il rischio 
futuro di crisi analoghe e a raggiungere tre obiettivi tematici: far sì che la conoscenza sia un fattore di ricchezza, coinvolgere i 
cittadini in una società partecipativa e creare un’economia competitiva, interconnessa e più verde. Il termine ultimo per inviare i 
contributi alla consultazione è il 15 gennaio 2010. La Commissione presenterà quindi una proposta dettagliata al Consiglio euro-
peo di primavera. 
Il presidente della Commissione José Manuel Barroso ha dichiarato: “UE 2020 è l’azione concertata dell’UE nel prossimo decen-
nio per sormontare alcune delle sfide economiche più temibili con cui l’Europa si sia mai confrontata. Un’economia ‘intelligente’ è 
indissociabile da una società ‘saggia’, basata su solidi valori europei. La crescita, la sostenibilità delle finanze pubbliche, la rispo-
sta ai cambiamenti climatici, l’inclusione sociale, una base industriale rafforzata e un terziario dinamico non sono alternative, ben-
sì fattori che si rafforzano a vicenda. Nel decennio che ha preceduto il 2008, la disoccupazione in Europa è stata ridotta dal 12% 
al 7%. Ora abbiamo bisogno di nuove fonti di crescita per sostituire i posti di lavoro persi durante la crisi. Questo documento illu-
stra le nostre proposte per mettere a frutto le potenzialità dell’Europa. Al tempo stesso, possiamo acquistare peso su una scena 
mondiale globalizzata dimostrando ai nostri partner che l’economia di mercato sociale è quella più efficiente e giusta. Prima di 
presentare le nostre proposte al Consiglio europeo di primavera, desideriamo ricevere i pareri delle parti interessate sulla strate-
gia UE 2020.” La Commissione ritiene che UE 2020 debba concentrarsi sui settori di seguito indicati e lancia una consultazione 
su quale sia il modo migliore per conseguire gli obiettivi. Una crescita basata sulla conoscenza come fattore di ricchezza 
Occorre potenziare il settore dell’istruzione in Europa, dalla scuola materna all’istruzione superiore, per aumentare la produttività, 
sostenere le categorie vulnerabili e lottare contro la disuguaglianza e la povertà. C’è ancora molto margine per migliorare le con-
dizioni idonee a favorire l’innovazione e la creatività in Europa, ad esempio modernizzando il sistema UE di tutela dei diritti di pro-
prietà intellettuale. L’accesso al credito deve essere agevolato, anche mediante fonti di capitale di crescita pubblico-private. L’U-
nione ha bisogno di un’agenda europea del digitale per poter realizzare un vero mercato unico on line che permetta ai consuma-
tori di beneficiare dei prezzi competitivi praticati in altri Stati membri e alle PMI di penetrare in mercati più vasti. L’accesso a 
Internet e le competenze informatiche sono sempre più necessari per una piena partecipazione alla vita pubblica. L’“inclusione 
digitale” rientra nel più vasto concetto di inclusione sociale. Coinvolgere i cittadini in una società partecipativa La crisi ha cambiato 
le carte in tavola e ha distrutto definitivamente numerosi posti di lavoro. L’Europa non può prosperare se i lavoratori non hanno le 
competenze necessarie per contribuire a un’economia basata sulla conoscenza e per trarne i relativi vantaggi. Occorre conciliare 
meglio domanda e offerta promuovendo la mobilità dei lavoratori al di là e all’interno delle frontiere e prevedendo con maggior 
precisione la futura domanda di competenze. La Commissione è fermamente decisa a portare avanti il programma “flessicurezza” 
per quanto riguarda non solo la flessibilità di cui devono dar prova i lavoratori, ma anche l’assunzione di maggiori responsabilità 
da parte dei datori di lavoro e dei governi, che dovrebbero investire nel capitale umano e tutelare i lavoratori: chi non riesce a tro-
vare lavoro deve poter ricevere un sostegno finanziario e un aiuto personalizzato perché possa reinserirsi nel mercato occupazio-
nale. Creare un’economia competitiva, interconnessa e più verde  
Per il futuro si prevedono un aumento dei prezzi dell’energia, maggiori restrizioni alle emissioni di carbonio e più competizione per 
le risorse e i mercati. Questi rischi rappresentano tuttavia altrettante opportunità di creare una “nuova” economia UE 2020 che 
goda di un forte vantaggio competitivo a livello globale. Nuove tecnologie più verdi possono stimolare la crescita, creare nuovi 
posti di lavoro e nuovi servizi e contribuire al conseguimento degli obiettivi dell’Unione in fatto di cambiamenti climatici. Un’Europa 
incapace di adeguarsi al XXI secolo sarebbe invece condannata al declino. Le politiche adottate a livello europeo e nazionale per 
promuovere l’ecoinnovazione e prodotti e sistemi efficienti sotto il profilo energetico devono contemplare, fra l’altro, lo scambio 
delle quote di emissione, la riforma fiscale, le sovvenzioni e i prestiti, gli investimenti e gli appalti pubblici nonché stanziamenti 
mirati per la ricerca e l’innovazione. L’Europa deve disporre quanto prima di infrastrutture di trasporto innovative e di una “rete 
intelligente” per l’energia, oltre che di una copertura totale della banda larga. L’UE e gli Stati membri devono unire gli sforzi per 
effettuare gli investimenti strategici giusti affinché due terzi dell’elettricità vengano prodotti in condizioni più sicure e con emissioni 
di carbonio limitate entro il 2020 o gli anni immediatamente successivi. Il settore manifatturiero rimarrà di fondamentale importan-
za per il futuro successo economico dell’UE. Ma l’Europa ha bisogno di una nuova politica industriale che ponga l’accento sulla 
capacità di innovazione, sulle nuove tecnologie, sulle competenze, sulla promozione dell’imprenditorialità e sull’internazionalizza-
zione delle PMI. Occorre affrontare il problema della capacità eccessiva in determinati settori, fornendo sostegno a chi subisce 
ripercussioni negative. Governance: far funzionare UE 2020  La Commissione propone che il Consiglio europeo assuma la guida 
di UE 2020, adottando le decisioni fondamentali e fissando gli obiettivi sulla base delle proposte della Commissione. La Commis-
sione si augura che il Parlamento europeo svolga un ruolo molto più incisivo e auspica un forte interesse e coinvolgimento da 
parte dei parlamenti nazionali. Il documento di consultazione propone che le conclusioni del Consiglio europeo di primavera del 
2010 siano alla base dei cosiddetti “orientamenti integrati”, a conferma delle priorità politiche da perseguire attraverso un partena-
riato fra UE e Stati membri. I nuovi orientamenti sostituirebbero quelli in vigore dal 2005 nell’ambito della strategia di Lisbona. Per 
ciascuno di questi obiettivi, gli Stati membri sarebbero invitati a definire obiettivi nazionali per il quinquennio tenendo conto della 
loro situazione di partenza. La Commissione e il Consiglio europeo valuteranno ogni anno i progressi compiuti a livello europeo e 
nazionale. Il termine ultimo per inviare i contributi alla consultazione è il 15 gennaio 2010. Le risposte possono essere inviate per 
e-mail a EU2020@ec.europa.eu. 
Il testo integrale del documento di consultazione è disponibile all’indirizzo http://ec.europa.eu/eu2020. 
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ATTUALITA’ 
Gli europei cautamente ottimisti per l'economia ma preoccupati 

per la disoccupazione  
I primi risultati dell'ultima indagine Eurobarometro  (autunno 2009) rivelano che per gli europei il problema prin-
cipale per il loro paese è la disoccupazione, mentre le preoccupazioni circa la situazione economica sono leg-
germente diminuite. Tuttavia una maggioranza teme che il peggio della crisi debba ancora venire. Ora che il 
G20 e l'FMI hanno impresso un maggior slancio al risanamento economico, i cittadini ritengono che i governi 
nazionali e l'Unione europea occupino la posizione migliore per agire contro gli effetti della crisi. "I cittadini han-

no chiaramente definito il lavoro come la loro principale preoccupazione e l'UE deve continuare a prestare tutta la sua attenzione 
e ad impegnarsi pienamente nella lotta contro la crisi", così ha dichiarato Margot Wallström,Vice-presidente della Commissio-
ne europea, responsabile dei rapporti istituzionali e della strategia delle comunicazioni. La maggior parte degli europei (54%, -7 
punti rispetto a maggio-giugno 2009) ritengono che il peggio debba ancora venire per quanto riguarda l'impatto della crisi sul lavo-
ro, mentre il 38% considera che essa abbia già raggiunto il suo apice. Questa percentuale corrisponde ad un aumento del 10% 
rispetto all'indagine precedente. 
La stessa tendenza positiva, rispetto a quella della primavera 2009, si può osservare riguardo alle aspettative in materia di situa-
zione economica nell'UE, nel corso dei prossimi 12 mesi. Il 30% (+6) degli europei è del parere che i prossimi dodici mesi saran-
no migliori, il 38% considera che la situazione rimarrà  immutata (-) e il 21% (-7) si aspetta un peggioramento. L'11% (+1) dei cit-
tadini non si pronuncia. Aspettative analoghe più positive sono state registrate per il futuro dell'economia mondiale: il 29% (+5) dei 
cittadini ritiene che i prossimi 12 mesi saranno migliori, il 36% (-) pensa che saranno uguali e il 24% (-6) teme un peggioramento. 
L'11% (+1) non si pronuncia. Riguardo alle aspettative sull'econo-
mia nazionale, la tendenza positiva è più moderata. Una maggior 
percentuale di europei ritiene che la situazione globale della loro 
economica nazionale rimarrà immutata (37%, +1) o peggiorerà 
(31%, -3), piuttosto che migliorare (28%, +3). Il 4% non si pronun-
cia. Una maggioranza (51%, +2) delle persone interrogate consi-
dera la disoccupazione come il problema attualmente più impor-
tante nel proprio paese. La situazione economica viene al secon-
do posto (40%, -2) mentre l'inflazione (19%, -2) occupa il terzo 
posto assieme alla criminalità (19%, +3). A livello personale, l'in-
flazione (38%, immutato), la situazione economica (26%, immuta-
to) e la disoccupazione (20%, -1) rimangono i tre temi più impor-
tanti. L'Unione europea (22%, +2) e i governi nazionali (19%, +7) 
sono considerati come le istanze maggiormente in grado di fron-
teggiare la crisi. Sono seguiti da vicino dal G20 (18%, -2) che dal-
la primavera ha perso la sua seconda posizione a vantaggio dei 
governi nazionali. Per gli europei lo stimolo della ricerca e dell'in-
novazione  nell'industria europea (31%), il sostegno della produ-
zione ecologica di beni e servizi (30%), il sostegno dell'agricoltura 
(27%) e l'incentivo alla creazione di imprese (25%), costituiscono i 
migliori mezzi per incoraggiare la crescita  in maniera sostenibile. 
Gli indicatori di tendenze relative alla fiducia nelle istituzioni euro-
pee sono stabili. Nell'insieme, il 50% (+2) dei cittadini europei 
tende a nutrire fiducia nel Parlamento europeo mentre il 33% (-3) 
non ce l'ha. Il 46% (+2) ha maggior fiducia nella Commissione 
europea e il 32% (-2) non ce l'ha. La maggioranza degli europei 
(53%, immutato) continua a percepire l'adesione del loro paese 
all'UE come una buona cosa mentre il 57% (+1) ritiene che il ri-
spettivo paese abbia tratto vantaggio dall'essere membro de l'UE. 
Dall'autunno 2007 sembra esserci stata un'inversione nella valuta-
zione del modo in cui opera la democrazia. Il 53% (-5) delle per-
sone interrogate è soddisfatto del funzionamento della democra-
zia nel rispettivo paese mentre la percentuale relativa all'Unione 
europea è del 54% (+2). Due anni fa, il modo in cui la democrazia 
funzionava a livello nazionale (58%) era considerato più soddifa-
cente che a livello UE (52%). 
Questa indagine "Eurobarometro standard" è stata condotta sotto-
forma di interviste personali da parte della TNS Opinion & Social. 
Fra il 23 ottobre e il 18 novembre 2009 sono state intervistate 30 
238 persone. Le indagini Eurobarometro standard si svolgono due 
volte all'anno, in primavera e in autunno. 
I primi risultati sono disponibili nelle seguenti pagine web: 
http://ec.europa.eu/public_opinion/index_en.htm  
http://ec.europa.eu/public_opinion/index_fr.htm  
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PREMIO TUTTOTEATRO.COM 
ALLE ARTI SCENICHE 

“DANTE CAPPELLETTI” 2009 
sesta edizione 

Il vincitore della sesta edizione del Premio Tuttote-
atro.com “Dante Cappelletti”, è il pro-
getto di spettacolo “Fuori Campo” del 
palermitano Gigi Borruso, che si è aggiudicato un 
contributo alla produzione di 6000 euro. Il Premio 
Tuttoteatro.com alle arti sceniche "Dante Cappel-
letti", istituito dall'Associazione culturale Tuttotea-

tro.com, con la direzione di Mariateresa Surianello, 
è stato consegnato al Teatro India di Roma in una 
importante occasione d’incontro tra vecchi e nuovi 
compagni di viaggio. Tra i sette finalisti la giuria del 
premio composta da Paola Ballerini (presidente), 
Roberto Canziani, Gianfranco Capitta, Massimo 

Marino, Renato Nicolini, Laura Novelli, Attilio Scar-
pellini, e Mariateresa Surianello, alla presenza di 
Cecilia d.Elia, Assessore alla Politiche Culturali 

della Provincia di Roma e di Silvio Di Francia, Co-
ordinatore delle politiche culturali della Presidenza 
della Regione Lazio ha premiato il progetto di Gigi 
Borruso con le seguenti motivazioni: Gli acrobati di 

Rilke, gli angeli di Wenders, il cabaret yiddish e 
personaggi di sogno, che popolano l'immaginario europeo, si 
trasformano nei diversi di oggi: nomadi, migranti, rom, bambi-

ni, adulti. 
Lo studio FUORI CAMPO di Gigi Borruso è un viaggio sospe-

so e di impossibile equilibrio, alla ricerca di una compiuta 
drammaturgia che viva di associazioni, indignazioni e colpi di 
teatro struggenti, come l'apparizione di fantocci, che nel finale 
perderanno il volto, nella denuncia di un mondo dove l'ombra 

degli uomini diventa sempre più trasparente. Il progetto ha 
ricevuto anche il premio della giuria popolare. La giuria ha 

deciso inoltre di attribuire due menzioni speciali,  
rispettivamente a: 

CERNOBYL TOUR di Dominic De Cia e Sara Allevi 
RADIO HAMLET di Giuseppe Provinzano 
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ATTUALITA’ 
Wasafiri 2010: il calendario dei viaggiatori 
L’associazione di cooperanti TULIME onlus pubblica un calendario sui viaggi consapevoli per finan-
ziare i progetti in Tanzania e Nepal. 
Per il calendario del 2010, l’associazione di cooperanti TULIME onlus ha scelto il tema del viaggio. “Wasafiri 2010” è il diario 
collettivo dei viaggiatori che sono stati nell'altopiano di Iringa (in Tanzania) e a Bhaktapur (in Nepal) e hanno visitato i progetti di 
cooperazione di TULIME onlus. TULIME in kiswahili vuol dire “coltiviamo!” e, con 500.000 alberi piantati in Tanzania, è un’as-
sociazione di volontariato a impatto ambientale sotto-zero: “Wasafiri 2010” è stato stampato su carta riciclata… un’esempio di 
coltura.  Wasafiri (“viaggiatori” in kiswahili”) sono i veri autori del calendario: sono loro le fotografie, le emozioni e gli appunti spar-
si per le pagine del calendario.  “Wasafiri 2010” è caratterizzato anche dalle ricorrenze laiche come le giornate mondiali la difesa 
dei diritti umani, i giorni della settimana in kiswahili e in nepali e le citazioni di celebri viaggiatori. Parafrasando Josè Saramago: il 
viaggio non finisce mai e i Wasafiri sono viaggiatori che con questo calendario sono tornati… ancora… subito. Per informazioni e 
ordini si può contattare la segreteria di Tulime onlus: in-
fo@tulime.org o tel. 091.42.74.60. 
 

POLITICHE SOCIALI:  
DA REGIONE 4 MLN PER IL 
BUONO SOCIO-SANITARIO 
 In arrivo 4 milioni di euro per il buono socio-sanitario, quale 
acconto del 2009. L’assessore regionale della Famiglia, delle 
Politiche sociali e delle Autonomie locali, Caterina Chinnici, 
ha firmato il decreto che ripartisce la somma tra i 55 distretti 
socio-sanitari della Sicilia. 
“Tra le linee programmatiche del Governo - afferma l’assessore - 
c’è certamente l'attenzione nei confronti della famiglia, delle cate-
gorie deboli, disagiate e dei soggetti disabili o non autosufficienti. 
In quest’ottica si inserisce il buono socio-sanitario, come segno 
tangibile dell’attenzione della Regione verso i meno fortunati”.  
Le istanze presentate, da disabili gravi, anziani e persone non 
autosufficienti, sono 20.917 (di più rispetto al 2008, quando erano 
state 20.065). A ciascuno dei beneficiari, attraverso i distretti socio 
sanitari, verrà erogata un’indennità di 191,23 euro. Si tratta di un 
acconto al quale andrà, successivamente, ad aggiungersi la quota 
di cofinanziamento nazionale (Fondo per la non autosufficienza e 
Fondo nazionale per le politiche sociali) pari a circa 30 milioni di 
euro.   “E’ un provvedimento - riprende l’assessore - che si rivolge 
a persone che vivono in situazioni di grande difficoltà, non solo 
economica, e che grazie al buono erogato dalla Regione potranno 
provvedere ad affrontare con maggiore serenità i problemi più 
gravi”. Il distretto siciliano ad aver raccolto il maggior numero di 
richieste è quello che vede come capofila il comune di Palermo 
(numero 42) con 4.484, per le quali riceverà 857mila euro. Numeri 
decisamente inferiori nei rimanenti distretti, che vedono come 
capofila gli altri 8 capoluoghi di provincia: Agrigento (n.1) ha rice-
vuto 660 richieste, Caltanissetta (n. 8) 355, Catania (n.16) 657, 
Enna (n.22) 160, Messina (n.26) 751, Ragusa (n.44) 119, Siracu-
sa (n. 48) 368, Trapani (n.50) 387. 
SCHEDA SUL BUONO SOCIO SANITARIO  
L’intervento è previsto dalla legge regionale 10/2003 e si colloca 
nell’ampio quadro del sistema degli interventi integrati socio-
sanitari in favore delle persone non autosufficienti o disabili, vara-
to dalla legge nazionale 328/2000. Il buono viene concesso, in 
alternativa al ricovero nei presidi residenziali, alle famiglie che 
mantengono nel proprio contesto l’anziano non autosufficiente o 
un soggetto con gravi disabilità. Il “buono” può essere di tipo so-
ciale o di servizio. Nel primo caso si tratta di un beneficio di carat-
tere economico a supporto del reddito familiare. Il buono di servi-
zio, o voucher, è un titolo per l’acquisto diretto di specifiche pre-
stazioni domiciliari erogate da organismi o enti no profit o da strut-
ture  e operatori delle Ausl, liberamente scelti dalle famiglie o 
messi a disposizione dalle stesse aziende.   

DELEGAZIONE COPPEM  
A BARCELLONA PER ARLEM  
A GENNAIO 
 Assicurare un efficace contributo ai processi di pace, stabilità 
e affermazione dei diritti umani nell'area euromediterranea si 
conferma una delle priorità del Coppem (Comitato permanen-
te per il partenariato euromediterraneo dei poteri locali e re-
gionali), riunito a Palermo, nell'ambito della XIV assemblea 
generale con rappresentanti di 25 stati dell'area Med. A que-
sto  scopo, il 21 gennaio, una rappresentanza del Comitato 
permanente di Palermo, tornerà a Barcellona per l'insedia-
mento dell'Arlem (Assemblea regionale e locale Euro-Med), il 
nuovo organismo dell'Unione per il Mediterraneo. «Il Coppem 
- afferma il segretario generale Carmelo Motta, che ha aperto 
i lavori – ha sostenuto fermamente la creazione di questo 
organismo. Il Comitato all' interno dell'Arlem si candida per 
definire e promuovere progetti su temi che spaziano dall'ener-
gia ai beni culturali, turismo e questioni migratorie.  Nel 2010, 
contiamo di creare in Sicilia un centro di formazione eurome-
diterraneo rivolto a funzionari della Pubblica amministrazione 
arabi e tecnici specializzati nel settore del restauro. Si terran-
no anche incontri per rivitalizzare gli uffici del Coppem in area 
mediorientale e rendere operativo il progetto di cooperazione 
turistica tra le quattro città mediorientali vittima del terrorismo. 
Ed ancora - conclude Motta - il 3 settembre, ad Istanbul, ab-
biamo organizzato un seminario sul ruolo della capitale turca 
nelle culture euromediterranee.  
In questa occasione sarà inaugurata la mostra del pittore sici-
liano Emilio Isgrò».  Durante l'assemblea, nuove prospettive 
sono state messe a fuoco dalle cinque commissioni. Una ipo-
tesi di disegno di legge per realizzare l' «Assemblea dei poteri 
regionali per la legalità», è stata presentata dalla Ia Commis-
sione politica e istituzioni. L'ipotesi è già stata accolta dal pre-
sidente della Commissione parlamentare sul fenomeno della 
mafia Calogero Speziale. L'organismo dovrebbe suggerire 
agli organi competenti azioni e iniziative legislative per la lotta 
contro la criminalità organizzata e lo sfruttamento dei flussi 
migratori.  Un'altra proposta progettuale, nata da una collabo-
razione tra il Coppem e l'Ente Parco Madonie, riguarda la 
costituzione della «Federazione internazionale euromediterra-
nea dei parchi e delle riserve» per mettere in rete organizza-
zione del settore, confrontare le legislazioni euromed in modo 
da trovare politiche comuni. Il Coppem dovrebbe anche rea-
lizzare centri di prima accoglienza in Sicilia, attraverso il pro-
getto «Pellegrinando» che punta sull'accoglienza, sostegno e 
inserimento lavorativo sociale degli immigrati in attesa di per-
messo di soggiorno. Infine, nel campo della formazione è 
stato sottoscritto un protocollo con Italia Lavoro Sicilia.  
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Attori non statali ed enti locali: invito a presentare proposte 
E’ stato lanciato il 1 dicembre scorso un nuovo invito a presentare proposte nel quadro del programma dell’Unione europea “Attori 
non statali ed Enti locali nella cooperazione allo sviluppo”. Obiettivo generale del programma è quello di ridurre la povertà nei 
paesi del Sud, promuovere lo sviluppo sostenibile e contribuire alla realizzazione degli Obiettivi del Millennio per lo sviluppo. La 
CGLU invita i propri membri a presentare proposte nel quadro dell’Obiettivo 1 (actions dans les pays partenaires – multi pays) ai 
fini di: 
- sostenere i governi locali al fine di promuovere una società inclusiva ed autonoma in seno ai paesi partners; 
- associare i governi locali o  loro associazioni di più paesi (almeno due) 
- rafforzare le capacità per facilitare il coinvolgimento dei governi locali o delle loro associazioni nei processi decisionali a livello 
locale, nazionale ed internazionale. Gli interessati dovranno presentare alla Commissione una nota di orientamento entro il 25 
febbraio 2010. Nel 2010 saranno lanciati nuovi inviti a presentare proposte per progetti che intervengano in un solo paese. 
Per ogni ulteriore informazione: https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?
ADSSChck=1255522592208&do=publi.welcome&userlanguage=en  

INVITI A PRESENTARE PROPOSTE 
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RICERCA PARTNER   
Fundación Mujeres y Tecnología” di Malaga. 
 La Fundación Mujeres y Tecnología (Fondazione Donne e tecnologia), di Málaga (Spagna) è alla ricerca di partner che lavorano 
nel campo dell’integrazione delle donne nel mercato del lavoro, in nuove aree di occupazione. Il progetto, finanziato dal governo 
regionale dell'Andalusia, mira a creare una rete di ricerca e valutazione delle politiche per l'occupazione tra i paesi, finalizzata ad 
ottenere una partecipazione delle donne al mercato del lavoro, generando  programmi  di ricerca e  innovazione in aree conside-
rate nuove fonti di lavoro, quali il telelavoro.  Il progetto si basa su modelli di successo di esperienze di lavoro autonomo con l'o-
biettivo di creare un network in grado di migliorare la collaborazione tra i paesi, le organizzazioni, i ricercatori, le imprese e gli enti 
pubblici. Per ulteriori informazioni e / o manifestazioni di interesse a partecipare, si prega di contattare: Emma Lucía Povera FUN-
DACION MUJERES C/Daniel Defoe 5 29006 Málaga Teléfono: 952-321201 Fax: 952-321201 E-mail: info@eniac.org.es 
www.eniac.org.es 

 

“Programma Euroempleo” Fundaciòn Andaluza Invenio.  
La Fondazione andalusa Invenio (Fundaciòn Andaluza Invenio) cerca  partners per realizzare un progetto nell’ambito della prima 
call del programma Euroempleo, finanziato con il Fondo Sociale Europeo (FSE) 2007-2013 (axis IV – cooperazione interregionale 
o transnazionale), il cui termine di presentazione è il prossimo 23 dicembre. 
Il programma prevede: 

-         scambio di conoscenze, informazioni ed esperienze e condivisione dei propri metodi per rendere più dinamico il 
mercato del lavoro; 
-         imparare da altre esperienze per evitare discriminazioni. In particolare si pone l’attenzione alle persone svantag-
giate; 
-         ricerca di metodi innovativi in grado di eliminare discriminazioni ed ineguaglianze sul mercato del lavoro.  

Tutte le “best practices” identificate insieme ai partners verranno implementate in Andalusia. Il programma durerà un anno, nel 
corso del quale sono previste tre visite: la prima nella fase iniziale del programma (giugno 2010), la seconda nella fase intermedia 
(ottobre 2010) e l’ultima nel  febbraio 2011. Per qualsiasi altra richiesta contattare direttamente: Carmen Iglesias Brantuas  Te-
chnical Manager  Telephone: 0034956.077949 Fax:           0034 956.079822 E-mail: ciglesias@fundacionandaluzainvenio.es 
  

“Programma Euroempleo”. Fondazione per lavoratori stranieri (FUTEH). 
La Fondazione per lavoratori stranieri (FUTEH)  della provincia di Huelva intende partecipare al programma “Euroempleo”  attra-
verso il progetto “Scambi di esperienze nella migrazione circolare” (INTEMIC). Il programma Euroempleo è finanziato dal Fondo 
Sociale Europeo e ha come obiettivo lo sviluppo di politiche del lavoro attraverso la cooperazione transnazionale con altri Stati 
membri.  La FUTEH ha esperienza nel fenomeno dei flussi migratori e nelle politiche del lavoro, come attestato dal progetto AE-
NEAS-CARTAYA. Il progetto ha come obiettivo primario lo scambio di esperienze per contrastare il fenomeno dell’immigrazione 
clandestina.  
Alcune delle attività programmate sono: 
-         Riunioni per scambi di esperienze 
-         Trasferimento ed implementazione di metodologie in altre regioni  
-         Organizzazione di conferenze per confrontare i risultati 
-         Creazione di un network in materia di immigrazione e lavoro  
-         Creazione di un protocollo riguardante l’immigrazione circolare, specialmente per il settore dell’agricoltura. 
La data di scadenza per eventuali adesioni  è il 16 dicembre 2009. Per ulteriori informazioni contattare:  Juan Luis Molins Pérez 
European Projects Cartaya Muncipality Tel: 00 34 959 390 000 Email: juanluis.ue@ayto-cartaya.es 
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RICERCA PARTNER   
 Lifelong Learning Programme (LLP) –“Business and University Foundation “. 
 La “Business and University Foundation” della Regione Murcia (FUERM), sta lavorando ad un progetto per la chiamata del 2010 
del Lifelong Learning Programme (LLP), sub-programma Leonardo da Vinci.   Sito web di Lifelong Learning Programme http://
eacea.ec.europa.eu/llp/index_en.php  http://eacea.ec.europa.eu/llp/funding/2010/call_lifelong_learning_2010.htm  
Il titolo del progetto è “Europlacement 2010/FUERM”, e ha come obiettivo principale l’incremento della mobilità sul mercato del 
lavoro.  La firma di questi documenti non rappresenta un obbligo, in quanto si tratta di una lettera di intenti.  Per ulteriori informa-
zioni contattare: Ms. Marìa José Marìn Lòpez.  Email: leonbeca@fuem.um.es Tel: +(34) 968 899 899 
 

“Programma Euroempleo”.Andalusian Local Network. 
Il Consorzio Andalusian Local Network cerca partner per sviluppare un progetto nell'ambito dell’ EUROEMPLEO, programma fi-
nanziato dal Fondo sociale europeo. L'obiettivo principale del progetto dal titolo "Enredate-Emplèate" è quello di creare strumenti, 
metodologie e i prodotti al fine di migliorare la partecipazione delle istituzioni pubbliche e private nella creazione di politiche attive 
del lavoro. Per qualsiasi altra richiesta contattare direttamente: José Manuel Marín Gallego gerente@consvega.com Fax: +34 958 
43 66 00 Consorcio Red Local de Andalucía Polígono Juncaril C/ Loja, Parc. K – Nave B Apdo. 19 18220 – ALBOLOTE (Granata) 
 

 Programma Euroempleo. Andalusian Fund  
of Municipalities for international Solidarity 
(FAMSI). 
L’ Andalusian Fund of Municipalities for international Solidarity 
(FAMSI) cerca partner per un progetto di cooperazione transnazionale 
concernente la chiamata “Euroempleo” del Governo dell’Andalusia.Il 
Fondo ha bisogno della collaborazione di paesi europei, principalmen-
te dal centro e nord Europa.  Obiettivo principale del progetto dal titolo 
“Analisi comparativa del servizio del pubblico impiego nel contesto 
europeo”, è realizzare uno studio del pubblico impiego in Andalusia e 
in altre due regioni dell’Unione Europea da identificare, che permetta 
di venire a conoscenza di altri esperienze innovative che possano 
interessare l’Andalusia. Obiettivi specifici del progetto sono: 
-         incoraggiare la cooperazione internazionale come opportunità 
per conoscere nuove politiche del lavoro; 
-         promuovere lo scambio di esperienze tra paesi; 
-         incentivare la creazione di networks internazionali che permet-
tano uno studio del mercato del lavoro. Il progetto prevede tre fasi: 
-         Fase 1 – realizzazione della ricerca/diagnosi: 
a)      visita dei territori coinvolti nel progetto; 
b)      elaborazione della ricerca sui modelli del pubblico impiego. 
-         Fase 2 – pubblicazione e diffusione dei risultati dello studio: 
a)      pubblicazione dello studio; 
b)      organizzazione di un seminario per diffondere le esperienze 
studiate.  
-         Fase 3 – valutazione della ricerca.  Il  periodo di esecuzione del 
progetto è di due anni, con un budget di 200.000 euro.  I partners inte-
ressati devono contattare:  Luisa Iglesias Hitos Programs and Networks Branch luisa.iglesias@andaluciasolidaria.org 
 
Programma Euroempleo.Associazione Arrabal. 
L'Associazione non profit Arrabal, di Malaga (Spagna) cerca partner per presentare una proposta progettuale nell’ambito del pro-
gramma  EUROEMPLEO.  L’obiettivo principale del progetto titolato "Achille" è quello di migliorare l'occupazione dei giovani a 
rischio di esclusione sociale, in particolare quelli con insuccessi scolastici. L’invito è principalmente rivolto alle organizzazioni e/o 
enti che lavorano nel campo della formazione e dell’orientamento per migliorare il livello di occupazione dei giovani che hanno 
abbandonato gli studi. Scadenza: 17 dicembre p.v.  Per qualsiasi altra richiesta contattare direttamente: Olga Cobos: olgaco-
bos@arrabalempleo.org Silvia González:  silviaglez@arrabalempleo.org Victoria Parra: victoriaparrah@arrabalempleo.org 
 

Programma Euroempleo.Consiglio Provinciale di Granada. 
Il Consiglio Provinciale di Granada presenterà il progetto “Network per la Governance delle Politiche Locali per il Lavoro” per la 
chiamata del Programma EUROEMPLEO, della Regione andalusa.  L’obiettivo principale del programma è promuovere lo scam-
bio transnazionale e inter-regionale tra persone, esperienze, attività, metodologie e procedure per offrire misure su questioni con-
cernenti il mercato del lavoro.  Il Consiglio Provinciale di Granada sta cercando amministratori pubblici che lavorano in materia di 
occupazione, e con esperienze connesse agli obiettivi del progetto proposto.  I costi del progetto verranno sostenuti dalla Provin-
cia di Granada. Il periodo in cui il progetto verrà realizzato è: luglio 2010 – giugno 2012. Scadenza: il 18 dicembre p.v.. Per altre 
informazioni contattate: Trinitad Manrique de Lara Vìlchez Ufficio per i Progetti Europei e la Promozione Economica Delegazio-
ne della promozione economica e occupazionale Dipartimento della cultura , gioventù  e cooperazione locale Provincia di Granata 
(Spagna) Tel: +34 958 804947 Fax: +34 958 805825 Mail: trinim@dipra.es Web : www.dipgra.es  

Programma Gioventù in Azione”.  
Associazione Columbares. 

L'Associazione Columbares, una ONG che si trova nella 
regione di Murcia (Spagna), è alla ricerca di partner, per 

una proposta nell’ambito del programma “Gioventù in 
azione - invito a presentare proposte 2010 - Azione 1.1 - 

scambi giovanili. Web del programma Gioventù in azione: 
http://eacea.ec.europa.eu/youth/programme/

about_youth_en.php Il progetto mira a condividere diversi 
problemi ambientali comuni a tutti i paesi UE, tenendo 

conto in particolare gli effetti dei cambiamenti climatici e 
l'uso irrazionale delle risorse naturali ed energetiche. 

L'obiettivo è quello di mettere in comune le esperienze e 
le soluzioni per combattere questo problema, grazie ad 
iniziative dei cittadini. Da oltre 20 anni l’Associazione 

Columbares lavora per l'integrazione delle persone e dei 
gruppi a rischio di esclusione sociale, elabora e promuo-
ve progetti in settori educativi, sociali e culturali. Inoltre, 
svolge progetti europei come il Servizio Volontario Euro-
peo (programma Gioventù in azione) e i progetti Grun-

dtvig. La scadenza del bando di gara è il 1 febbraio 2010 
quindi è preferibile dare una risposta prima del 7 gennaio. 

Per qualsiasi informazione contattare: Paola Garbari  
E-mail: paola@columbares.org  

Numero di telefono: +34 968 82 42 41 
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Concorso per studenti su energia, ambiente e nuove tecnologie  
In occasione della conferenza mondiale sul clima di Copenaghen si promuove un concorso a premi per gli studenti collega-
to al CD rom “Eureka! Energia, Ambiente e Nuove Tecnologie” per la diffusione della cultura scientifica e tecnologica 
nelle scuole.  
Gli studenti, dopo aver visionato il CD rom Eureka! sono invitati a partecipare ad un concorso che consiste nel realizzare 
un elaborato in forma multimediale, sulla seguente traccia: “Di cosa ha bisogno l’umanità per risolvere il problema dei 
crescenti consumi energetici e dei 
danni che così si provocano all’-
ambiente e al clima. Racconta co-
me e anche tu personalmente e la 
tua famiglia potete fare qualcosa 
risparmiando energia ed evitando 
gli sprechi nei comportamenti 
quotidiani".  
Le modalità del concorso prevedono 
che ciascuna scuola provveda ad 
inviare, ai centri interregionali, non 
più di due prodotti. 
E’ possibile presentare lavori di grup-
po. Per partecipare al concorso gli 
elaborati devono arrivare in formato 
elettronico (CD o DVD contenente 
ad esempio max 30 slide, filmati di 
durata ci circa 8 minuti, ecc) entro il 
20 Febbraio 2010.  I premi assegna-
ti saranno in numero di 40. Gli stu-
denti vincitori riceveranno una perga-
mena con l’attestazione della intui-
zione scientifica dimostrata. Agli in-
segnanti dei ragazzi vincitori sarà 
consegnata una pergamena con 
l’attestazione della loro capacità di-
dattica professionale. Ai primi 20 
studenti sarà anche consegnato un I-
pod. 
La premiazione dei vincitori sarà 
fatta in occasione della Settimana 
per la Diffusione della Cultura Scien-
tifica del 2010. 
http://www.pubblica.istruzione.it/
news/2009/allegati/
concorso_eureka.pdf 
 
 

Sostegno  
alla traduzione di 
letteratura europea:  aperte candidature 
Ogni anno il programma cultura sostiene la traduzione di centinaia di lavori della letteratura europea ai fini di stimo-
larne la più ampia circolazione tra i cittadini. Sono incoraggiate le candidature degli editori o delle case editrici che 
intendano tradurre gli autori che hanno vinto il Premio dell’Unione europea per la letteratura. Inoltre, ai fini di incorag-
giare l’integrazione europea, sarà data speciale attenzione ai lavori letterari scritti nelle lingue dei paesi che si sono 
uniti all’UE a partire dal 2004.  
Termine per la presentazione 3 febbraio 2010.http://eacea.ec.europa.eu/culture/funding/2010/
call_strand_122_2010_en.php 

 
 

CONCORSI 
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Allargamento:  
premio europeo per Giovani Giornalisti 

Questo concorso è rivolto a giornalisti e studenti di giornalismo, del settore stampa, 
giornalismo online e radio. Gli articoli dovranno incentrarsi sul tema dell’allargamen-
to dell’Unione Europea da un punto di vista creativo e stimolante.  Gli articoli devono 
essere stati pubblicati/trasmessi dal 1° Ottobre 2007 al 28 Febbraio 2010. I parteci-

panti devono essere cittadini di uno dei paesi membri dell’UE, paesi candidati,  
potenziali candidati o Islanda. 

La scadenza per registrarsi e inviare gli articoli è il 28 Febbraio 2010. 
Per conoscere i dettagli del concorso (su regolamento, articoli e premi),  

consultare il sito: 
http://www.EUjournalist-award.eu  

 

Due concorsi, di scrittura e fotografico,  
indetti dalla Lega per la Difesa del Cane 

Due concorsi, uno di scrittura e l’altro fotografico, indetti dalla Lega Nazionale per la 
Difesa del Cane per far nascere nella mente e nel cuore di tutti nuove idee, pronte a 
tradursi in spunti di benessere per cani, gatti e non solo. In entrambi i casi, ogni me-
se una giuria di esperti sceglierà un racconto e una foto tra tutte quelle ricevute. Il 

racconto selezionato sarà pubblicato nella pagina La galleria degli autori, all’indiriz-
zo Internet www.legadelcane.org, mentre la foto nella pagina La galleria dei fotografi 

dello stesso sito. Entro la metà di gennaio di ogni anno, tra i 12 racconti scelti, ne 
sarà individuato uno particolarmente meritevole per i contenuti, lo stile di scrittura, la 

fantasia, le emozioni in grado di suscitare in chi lo legge. Dovrà, inoltre, avere ri-
specchiato caratteristiche ben specifiche, come quella di avere come protagonista 
un animale o più di qualsiasi specie e di non superare le 360 battute (spazi inclusi). 

Stessa prassi per le foto. Sarà individuata tra le 12 presenti sul sito quella in posses-
so anche di una pregevole qualità tecnica. Dovrà, inoltre, essere in formato jpg e 
avere una risoluzione di 72, massimo 100 dpi (nel caso in cui l’immagine venisse 
selezionata per la pubblicazione su carta stampata si dovrà, invece, mettere a di-

sposizione della Lega Nazionale per la Difesa del Cane un’immagine in alta defini-
zione, almeno 300 dpi, su supporto digitale). Ovviamente, anche in questo caso, il 
protagonista dovrà essere sempre un animale. I vincitori riceveranno per un anno 

l’iscrizione gratuita come socio sostenitore alla Lega Nazionale  
per la Difesa del Cane. 
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SVE 
 
L’associazione Arcistrauss di Mussomeli (CL), 
www.arcistrauss.it, cerca volontari per i seguenti progetti 
SVE, per i quali occorre inviare candidatura (in italiano e in 
inglese) a arcistrauss@arcistrauss.it. Allo stesso indiriz-
zo si possono chiedere tutti i dettagli. 
 
•    Nel Regno Unito a Brighton & Hove, presso Hove 

YMCA, 2 volontari con interesse per sport e giovani e buona conoscenza della lingua inglese, 
per 6 mesi da maggio 2010; svilupperanno un programma di educazione attraverso lo sport e 
varie attività all'aria aperta. Scadenza: 20 dicembre 2009. 
 
 
•    In Danimarca: 
1.    a Rudkøbing presso Øhavets Smakkecenter (centro per turisti e studenti), 1 volontario per 

12 mesi da ago-
sto 2010; 
2.    a Toftlund 
presso Kinder-
garten Hoelle-
vang (scuola ma-
terna), 1 volonta-
rio per 6 mesi da 
agosto 2010; 
3.    a Tarm pres-
so Aadum Idræ-
tsbørnehave og 
SFO (scuola ma-
terna), 1 volonta-
rio per 12 mesi 
da agosto 2010. 
I volontari collabo-
reranno nelle atti-
vità curricolari e 
organizzeranno 
attività per il tem-
po libero, labora-
tori, ecc. per ra-
gazzi e bambini. 
Requisiti: età 18-26 anni , interesse per lo sport e 
la musica e per il lavoro con i ragazzi. Scadenza: 
26 dicembre 2009. 
 
 
•    In Austria a Oberndorf a.d. Melk (zona di Linz) 
presso Esperanza (centro per anziani), 1 volonta-
rio per 8 mesi da febbraio 2010, che collaborerà 
nell’organizzazione di attività ludico-ricreative, 
anche usando un’auto da/per la sede dell’organiz-
zazione. Requisiti: età 18-25 anni , conoscenza 
basilare del tedesco, patente di guida. Scadenza: 
30 dicembre 2009. 
 
 
•    In Polonia a Bydgoszcz presso Fundacja 
"Wiatrak", 1 volontario per 12 mesi da gennaio/
febbraio 2010, che collaborerà nell’accudire le 
persone disabili e nell’organizzare il loro tempo 
libero e aiuterà a realizzare attività di media e co-
municazione giovanile (giornale, mostre fotografi-
che, musica, ecc.). Scadenza: 30 dicembre 2009. 
 

 

CONCORSI 
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Borse  di studio – Tirocini 
Alcune Amministrazioni Provinciali e Comunali dell’Emilia-Romagna pro-
muovono il Progetto Oltre Genius nell’ambito del Programma Leonardo, 
che offre 40 borse per tirocini in Belgio, Bulgaria, Francia, Germania, 

Lituania, Portogallo, Regno Unito e Spagna. 
Requisiti principali: 

   •    età compresa tra i 19 e i 32 anni; 
   •    essere diplomato o laureato; 

   •    non risultare iscritto ad alcun corso di Laurea; 
   •    essere residente in una delle province di Rimini, Parma o Reggio Emilia 
   •    conoscere la lingua del Paese ospitante oppure, solo per Bulgaria, Li-

tuania, Portogallo e Germania l’inglese come lingua veicolare. 
Scadenza: 15 gennaio 2010. 

La candidatura va presentata sia in forma cartacea sia in forma digitale. 
Il bando completo e le modalità di candidatura si possono leggere su 

www.retegiovani.net. 
Per altre informazioni si può scrivere a europa@karabobowski.org. 

 

BANDO PER UNA BORSA DI STUDIO 
PER LO SVOLGIMENTO  

DI UN TIROCINIO FORMATIVO  
L’Associazione Antiracket ed Antiusura – Trapani bandisce un concorso per 

una borsa di studio finalizzata allo svolgimento di un tirocinio formativo per 12 
mesi presso la sede della stessa Associazione.  

Possono concorrere a tale Borsa di Studio gli studenti universitari o i neo-
laureati (da non più di 18 mesi) in discipline giuridiche, economiche e/o socio-
logiche, che siano disoccupati e residenti nella Provincia di Trapani e che non 

abbiano compiuto il trentesimo anno di età alla data del 31/12/2009. 
Gli interessati dovranno far pervenire entro il 31 dicembre 2009 alla Associa-
zione Antiracket ed Antiusura Trapani – Sede Operativa Presso Confindustria 

Trapani – via Mafalda di Savoia, 26 – 91100 Trapani: 
- La domanda di partecipazione alla Borsa di Studio (in carta sempli-

ce); 
- Titolo di Studio (o autocertificazione) con indicazione del voto, degli 

esami sostenuti; 
- Fotocopia fronte/retro del documento di riconoscimento; 

- Eventuali titoli valutabili; 
- Il curriculum vitae formato Europeo firmato in originale. 

La selezione sarà effettuata sulla base dei titoli e di un eventuale colloquio 
con la commissione. 

Sul sito www.trapaniantiracket.it è pubblicato il bando con lo schema di do-
manda per la partecipazione al concorso. 

 
Fondazione  

europea per il 
miglioramento 
delle condizioni  

di vita e di lavoro 
Bando  

di selezione  
generale:  
addetto  

alle operazioni  
Sede : Dublino 

Requisiti: 
studi Universitari completi 
esperienza professionale 

di almeno 3 anni 
conoscenza approfondita 

dell’inglese e di un’al-
tra lingua dell’Unione 

Europea. 
Scadenza:18 gennaio 2010 
Per maggiori informazioni 

cliccare su: http://eur-
lex.europa.eu/LexUriServ/
www.eurofound.europa.eu/

about/vacancies 
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Offerte lavoro 
EURES AFOL Milano informa che la prima società in Italia di servizi di intrattenimento e animazione in strutture turistiche alber-
ghiere nazionali e internazionali per i più prestigiosi Tour Operator, ricerca 750 animatori anche prima esperienza da inserire 
nelle 52 strutture turistiche in Italia e all’estero. 
Requisiti per animatori: cittadinanza: comunitaria; età minima richiesta: 18 anni; preferibilmente diplomati, anche prima esperien-
za. 
Contratto di lavoro: 
  •    Contratto a progetto con partenze immediate da febbraio 2010 e per la stagione estiva con possibilità di continuare a collabo-
rare con la società anche per la stagione invernale. 
  •    Disponibilità dell’azienda immediata, dopo frequenza corso di formazione. 
  •    Salario da concordare con la società al momento della firma del contratto. 
Altre informazioni: 
  •    Assicurazione e assistenza medica. 
  •    Vitto e alloggio: a carico dell’azienda. 
  •    Le spese di viaggio sostenute dal candidato selezionato per la partecipazione al corso di formazione saranno rimborsate al 
termine del contratto di lavoro. 
  •    Le ulteriori spese sono direttamente a carico dell’azienda. 
Scadenza: 20 gennaio 2010. 
Per candidarsi inviare il CV a lombardia@obiettivotropici.it e per conoscenza a eures@provincia.milano.it, scrivendo nell’og-
getto: OT671 animatori MUOVERSI779§. 
L’offerta completa è su www.provincia.milano.it/lavoro > Banche dati Lavoro > Opportunità/Offerte di lavoro / Offerte Eures per 
lavorare in Europa. 
 
I Servizi EURES Torino e EURES AFOL Milano, con IBEROSTAR, una delle maggiori catene alberghiere d’Europa, cercano: 
Entertainers, Children Entertainers, Sport Entertainers, Qualified FIT & FUN coaches, Star action guides, Evening Perfor-
mers, Singers/Dancers da impiegare in Spagna (Maiorca), Grecia, Montenegro e Croazia. 
Requisiti principali: 
  •    entusiasmo, motivazione, spirito d’iniziativa, spirito di collaborazione; 
  •    preferibilmente almeno 1 anno di esperienza nella mansione; 
  •    disponibilità a trasferirsi durante la stagione; 
  •    conoscenza delle lingue inglese e tedesca e possibilmente di altre lingue; 
  •    disponibilità per 3-6 mesi da aprile 2010. 
Condizioni principali: 
  •    possibilità di sviluppo di carriera; 
  •    formazione, vitto e alloggio: a carico della società; 
  •    contratto ufficiale e assicurazione; 
  •    retribuzione mensile lorda: € 1300. 
Scadenza: 31 gennaio 2010. 
Per candidarsi inviare CV e lettera di accompagnamento (tutto in inglese) con foto 
recente ed eventuali referenze a: 
  •    per partecipare alle selezioni a Torino (1° febbraio): Lin-
da.breevaart@iberostar.com e per conoscenza a eures@provincia.torino.it, 
  •    per partecipare alle selezioni a Milano (2 febbraio): Lin-
da.breevaart@iberostar.com e per conoscenza a eures@provincia.milano.it, 
scrivendo nell’oggetto: Animation Staff MUOVERSI779§. 
L’offerta completa è su www.provincia.milano.it/lavoro > Banche dati Lavoro > 
Opportunità/Offerte di lavoro / Offerte Eures per lavorare in Europa. 
Per informazioni visitare www.iberostarfriends.com e www.iberostar.com. 
 
La Npower, società leader nel campo energetico del Regno Unito, fornisce gas, 
elettricità e servizi connessi a oltre 6 milioni di imprese e di clienti residenziali. Nell’-
ambito delle energie rinnovabili ha costruito la prima fattoria eolica offshore nel 
Regno Unito e investe nello sviluppo di altre energie innovative. Impiega 13.000 
dipendenti in 60 insediamenti in tutto il Regno Unito. 
Attualmente cerca laureati in qualsiasi disciplina, ma specialmente in Ingegneria, 
Materie Scientifiche, Materie Finanziarie, Sistemi Informatici. 
Offre: salario competitivo, 20-25 gg. di ferie all’anno + 8 gg di festività, piano di 
risparmio mensile, sconti sul costo di gas ed elettricità, agevolazioni in caso di ma-
ternità e paternità, assicurazione sanitaria e per cure dentali, e molti altri benefit 
secondo il ruolo. 
Tutte le informazioni e le modalità di candidatura sono su www.npower.com/brightergraduates. 

CONCORSI 
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Fondazione europea  
per il miglioramento  

delle condizioni di vita  
e di lavoro 

Bando di selezione  
generale:  

assistente finanziario  
Sede : Dublino 

Requisiti: 
studi Universitari completi 

esperienza professionale di almeno 
 2 anni 

conoscenza approfondita dell’inglese  
e di un’altra lingua dell’Unione Europea. 

Scadenza:18 gennaio 2010 
Per maggiori informazioni cliccare su:  
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/

www.eurofound.europa.eu/about/vacancies 
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MANIFESTAZIONI 
5° Congresso Mondiale della Gioventù 
Il 5° Congresso Mondiale della Gioventù (www.turkiye2010.org), che si terrà ad Istanbul (Turchia) nell'agosto 2010 e radune-
rà i più motivati e brillanti giovani attivisti per riflettere sul loro ruolo nello sviluppo e nelle politiche mondiali. I selezionati verranno 
a contatto con i più importanti leader ed esperti del settore, e saranno coinvolti in discussioni, meeting e workshop i cui temi sa-
ranno combattere la povertà, promuovere pace, diritti umani, democrazia, volontariato e una nuova green economy per ogni raz-
za e Paese. La partecipazione è completamente gratuita: vitto, alloggio, attività e materiali del Congresso sono a carico degli 
organizzatori. I partecipanti devono solo procurarsi il visto e pagare il viaggio A/R. Requisiti: età di 15-25/30 anni, interesse per 
l’ambito, conoscenza dell’inglese parlato. Per candidarsi è necessario compilare il modulo online (www.pcwebform.com/
Applications.aspx), in cui si devono esporre le proprie motivazioni ed esperienze nel campo dell'attivismo giovanile, entro il 31 
gennaio 2010. 

Palermo 16 dicembre 2009 Presentazione Dizionario di Economia civile (ed. Città Nuova) 
a cura di Stefano Zamagni e Luigino Bruni Aula Magna di Palazzo Steri, Piazza Marina 61 ore 16.30  Per ulteriori informazioni: 
Steni Di Piazza 091-7829770 o 3394912474 o www.edc-online.org 

Unione europea: 17 dicembre inaugurazione  
a Firenze archivio storico 
Il 17 dicembre prossimo a Firenze  il presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, inaugurerà 
Villa Salviati, nuova sede degli Archivi storici dell’Unione europea (ASUE). Sarà presente anche il 
ministro degli Affari esteri, Franco Frattini. Si tratta di un momento importante per la memoria 
storica del processo di integrazione europea, e sono state invitate a partecipare numerose perso-
nalità legate alla costruzione dell’Europa, insieme a numerose autorità politiche italiane ed euro-
pee. L’evento è organizzato dall’Istituto Universitario Europeo di Firenze, che gestisce gli Archivi storici per conto dell’Unione eu-
ropea. Gli Archivi storici dell’Unione europea hanno il compito di raccogliere, archiviare, salvaguardare e rendere disponibili al 
pubblico i documenti storici delle istituzioni europee della Comunità del carbone e dell’acciaio, della Comunità Economica Euro-
pea e dell’Euratom, risalenti ad almeno 30 anni prima. Dal settembre 2004, gli Archivi hanno ricevuto inoltre il mandato di acco-
gliere, sotto forma di depositi privati, i documenti di personalità del mondo politico o dell’alta amministrazione comunitaria che 
hanno operato a favore del processo d’integrazione europea, nonché quelli di movimenti e organizzazioni aventi per scopo il rag-
giungimento del medesimo obiettivo. Il recupero e il restauro di Villa Salviati rappresentano un’opera importante per l’Istituto Uni-
versitario Europeo, ma anche per la città di Firenze. 

Sabato 19 dicembre alle ore 10 presso la sala convegni del Centro Giovanile di via Piersanti Mattarella di Avola si svolge-
rà il Convegno su  

“ Mandorla di Avola I.G.P: un futuro 
d’eccellenza  per una storia di qualità” 

Al Convegno saranno presenti gli Assessori Regionali all’Agricoltura e alla Coo-
perazione Michele Cimino e Giambattista Bufardeci, i Presidenti delle Pro-

vincie Regionali di Siracusa e Ragusa, i Sindaci dei Comuni di produzione della 
Mandorla di Avola, gli operatori e i tecnici del settore mandorlicolo. Nel corso 

del Convegno saranno illustrati sia i contenuti della richiesta di Indicazione Ge-
ografica Protetta per la ma ndorla di Avola, sia le azioni recentemente annun-
ziate dall’Assessorato Regionale all’Agricoltura per il rilancio del settore man-
dorlicolo nell’intero territorio siciliano . L’Amministrazione Comunale di Avola, 
inoltre, a conclusione dei lavori conferirà la cittadinanza onoraria a Nicola 

Fiasconaro, pasticciere di fama internazionale, per il ruolo svolto in questi anni 
di ambasciatore delle dolci eccellenze siciliane nel mondo, tra cui i panettoni 

con la Mandorla di Avola, di cui nell’occasione presenterà un esemplare di circa 
300 kg. La richiesta di riconoscimento comunitario della Mandorla di Avola è un 
ulteriore passo per tutelare e salvare una delle produzioni di eccellenza dell’a-
gricoltura siciliana, in serio pericolo di sparizione per l’invasione di produzioni 

scadenti e a basso costo, come quella californiana, che la stessa Unione Euro-
pea considera fortemente nociva per la salute. Gli accordi di filiera recentemen-
te stipulati tra i Consorzi dei mandorlicoltori di Avola e Agrigento con le aziende 
leader nel settore della pasticceria siciliana, primo tra tutti l’Azienda Fiascona-
ro, rappresentano, insieme alla promozione delle proprietà salutistiche della 
nostra mandorla, alla tracciabilità di filiera, alla tutela delle nostre materie pri-
me, la strada da imboccare per difendere un patrimonio di storia, cultura e sa-

pienza produttiva che la nostra Isola non può permettersi di perdere. 
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Invito a presentare proposte nell'ambito  
del programma di lavoro «Persone» 2009 del 7°  
programma  quadro CE di azioni comunitarie di ricerca, svi-
luppo tecnologico e dimostrazione. Rif.FP7-PEOPLE-2009-RG  

31/12/2009 

Invito a presentare proposte nel’’abito  
del programma di lavoro “Persone” 2010  
del 7° programma quadro CE di azioni comunitarie di ricerca, 
sviluppo tecnologico  
e dimostrazione 

GUUE C 213 
Del 08/09/09 

http://
cordis.europa.eu/fp7/

calls/ 

Programma ESPON 
GUUE C 216  
Del 10/09/09 

Www.espon.eu 
 

Gennaio 2010  
BANDO FONTE  SCADENZA 

INVITO A PRESENTARE PROPOSTE 2010 — 
 EAC/41/09  
Programma di apprendimento permanente  

GUUE C247 
 del 15.10.2009  

15 gennaio 2010  

DICEMBRE 2009  

BANDO FONTE  SCADENZA 

Febbraio 2010  
BANDO FONTE  SCADENZA 

Media 2007 — sviluppo, distribuzione, 
Promozione e formazione, i2i audiovisual 

http://ec.europa.eu/
information_society/
media/produc 

 
05/02/10 
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Media  - Supporto per lo sviluppo di opere  
interattive online e offline 

GUUE C 232  
Del 26/09/09 

12/04/10 
 

Media  - Sostegno allo sviluppo di progetti di 
produzione — Fiction , documentari di creazio-
ne e opere di animazione 

GUUE C 232  
Del 26/09/09 

12/04/10 
 

Per ogni invito a presentare proposte è disponibile una scheda sul nostro sito web,  
alla pagina http://www.carrefoursicilia.it/pronosca.htm  

Media  - Sostegno alla distribuzione transna-
zionale di film europei 

GUUE C 234  
Del 29/09/09 

  

01/04/10 
01/07/10 

Marzo 2010  

BANDO FONTE  SCADENZA 

Media  - Sostegno alla diffusione televisiva  
di opere audiovisive 

GUUE C 231  
Del 25/09/09 

05/03/10 
28/06/10 

Aprile 2010  

BANDO FONTE  SCADENZA 

MEDIA — Promozione/Accesso al mercato  GUUE C 240  
del  7.10.2009  

30 giugno 2010  

Giugno 2010  

BANDO FONTE  SCADENZA 
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Programmi comunitari  
2007-2013 

Apprendimento permanente Programma d'azione nel cam-
po dell'apprendimento permanente - DECISIONE n. 1720-
/2006/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSI-
GLIO del 15 novembre 2006. 

GUUE  327 del 24 novembre 2006 

CIP - Programma quadro per la competitività e l'innova-
zione. 
Decisione n. 1639/2006/CE  del 24 ottobre 2006 che istituisce 
un programma quadro per la competitività e l'innovazione 
(2007-2013) CIP. 

GUUE L 310 del 9 novembre 2006 

Europa per i cittadini DECISIONE N. 1904/2006/CE DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 12 dicem-
bre 2006 che istituisce, per il periodo 2007-2013, il program-
ma «Europa per i cittadini» mirante a promuovere la cittadi-
nanza europea attiva 

GUUE L378 del 27 dicembre 2006 

Gioventù in azione 2007-2013 Programma «Gioventù in a-
zione» per il periodo 2007-2013 - DECISIONE N. 1719/2006/
CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 
15 novembre 2006 

GUUE L 327 del 24 novembre 2006 

Marco Polo II Regolamento n. 1692/2006 che istituisce il se-
condo programma «Marco Polo» relativo alla concessione di 
contributi finanziari comunitari per migliorare le prestazioni 
ambientali del sistema di trasporto merci («Marco Polo II») e 
abroga il regolamento (CE) n. 1382/2003. 

GUUE L 328 del 24 novembre 2006 

MEDIA 2007 Programma di sostegno al settore audiovisi-
vo europeo MEDIA 2007 - DECISIONE N. 1718/2006/CE 
DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 15 
novembre 2006 

GUUE L 327 del 24 novembre 2006 

Progress DECISIONE n. 1672/2006/CE PARLAMENTO EU-
ROPEO E DEL CONSIGLIO del 24 ottobre 2006 che istituisce 
un programma comunitario per l'occupazione e la solidarietà 
sociale — Progress. 

GUUE L 315 del 15 novembre 2006 

Tutti gli inviti con relativa scheda  dettagli sono pubblicati  
on-line nel nostro sito: 

http://www.carrefoursicilia.it/pronosca.htm  

Programma di lavoro 2008 del 7° Programma Quadro CE di 
azioni comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologio e dimostrazio-
ne e del /° P.Q. Euratom 

GUUE C 288 del 30 novembre 2007 

/° Programma Quadro CE di azioni comunitarie di ricerca, svi-
luppo tecnologico e dimostrazione GUUE C 290 del 04 dicembre 2007 

Programma “Gioventù in azione” 2007-2013- Pubblicazione 
della Guida al programma valida dal 1° gennaio 2008 GUUE C 304 del 15 dicembre 2007 

Programma Operativo “Mediterraneo” 2007-2013 Www.programmemed.eu 
 

Programma Media Mundus 
COM 892 del 09/01/09 
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Informazione relativa all’entrata in vigore degli accordi sull’estradizione e sulla mutua assistenza giudizia-
ria tra l’Unione europea e gli Stati Uniti d’America 

GUUE L 323 del 10/12/09 
Regolamento (CE) n. 1212/2009 del Consiglio, del 30 novembre 2009, che fissa, per la campagna di pe-
sca 2010, i prezzi d’orientamento e i prezzi alla produzione comunitari di alcuni prodotti della pesca ai 
sensi del regolamento (CE) n. 104/2000 

GUUE L 327 del 12/12/09 
Decisione Atalanta/8/2009 del Comitato politico e di sicurezza, del 4 dicembre 2009, relativa alla nomina 
del comandante della forza dell’Unione europea per l’operazione militare dell’Unione europea volta a con-
tribuire alla dissuasione, alla prevenzione e alla repressione degli atti di pirateria e delle rapine a mano 
armata al largo della Somalia (Atalanta) 

GUUE L 327 del 12/12/09 
Regolamento (CE) n. 1200/2009 della Commissione, del 30 novembre 2009, recante disposizioni di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 1166/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alle indagini 
sulla struttura delle aziende agricole e all’indagine sui metodi di produzione agricola, per quanto riguarda i 
coefficienti di conversione in unità di bestiame e le definizioni delle caratteristiche 

GUUE L 329 del 15/12/09 
Decisione quadro 2009/948/GAI del Consiglio, del 30 novembre 2009, sulla prevenzione e la risoluzione 
dei conflitti relativi all’esercizio della giurisdizione nei procedimenti penali 

GUUE L 328 del 15/12/09 
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BANDO PUBBLICO ATTIVITA’ DIDATTICA 
L’Assessorato Regionale Agricoltura e Foreste ha pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale della Regione Siciliana n. 54  del 27.11.2009 , il Decreto 10.08.09,  inerente 
le disposizioni attuative specifiche della  Misura 311, azione C, Didattica - Pro-
gramma Sviluppo Rurale 2007/2013 e bando pubblico. L’azione è applicabile nel-
le macro aree C e D indicate nel PSR.  Non sono ammissibili le domande con 
investimento esclusivamente finalizzato al servizio di degustazione. I beneficiari 
sono gli Imprenditori Agricoli singoli o associati. Non possono aderire all’azione, 
gli Imprenditori Agricoli che gestiscono attività agrituristiche di ristorazione e/o 
ospitalità. La misura è attivata tramite procedura valutativa a bando aperto nell’-
ambito della quale viene applicato un meccanismo procedurale di chiusura e a-
pertura periodica (cosiddetto stop and go). Gli Imprenditori singoli o associati, 
dovranno presentare la  domanda di aiuto attraverso il sistema informatico SIAN 

nelle seguenti sottofasi: 
1^ sottofase         dal 30.11.2009 ………….. al 31.03.2010 
2^ sottofase         dal 30.09.2010……………al 31.01.2011 
3^ sottofase         dal 01.09.2011……………al 10.01.2012 
La domanda in forma cartacea, secondo le modalità e la documentazione 
prevista dal Bando, dovrà essere presentata, entro dieci giorni dalla presenta-
zione on-line di quella telematica, presso gli Ispettorati Provinciali dell’Agricol-
tura competenti per territorio. La dotazione finanziaria pubblica è di € 
6.535.955. 
 

 FINANZIAMENTO AGEVOLATO IMPRESE 
AGRICOLE FORMAZIONE SCORTE 
L’Assessorato Regionale Agricoltura e Foreste ha pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Regione Siciliana n.52  del 13.11.2009 , il Decreto 14.10.2009,  
inerente le modalità e procedure per la concessione dei finanziamenti agevo-
lati in favore delle imprese agricole per la formazione di scorte – Legge Re-
gionale 14.05.2009, n° 6, art. 16. I beneficiari sono gli imprenditori agricoli, 
iscritti presso la Camera di Commercio aventi qualsiasi forma giuridica. Le 
richieste di ammissibilità vanno presentate alla C.R.I.A.S.  a mezzo racco-
mandata con avviso di ricevimento, al seguente indirizzo C.R.I.A.S. – Aiuti 

all’agricoltura Corso Italia n. 104 -95129 Catania, dalle ore 8,00  del 16.11.09 fino al 30.11.09.   La dotazione finanziaria è di € 
15.000.000. 
 

BANDO ADOZIONE METODI DI PRODUZIONE AGROAMBIENTALI  2009 
L’Assessorato Regionale Agricoltura e Foreste ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n.55 , del 04.12.2009 
, la disposizione inerente il bando pubblico. Regolamento CE n.1698/2005.Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013. Misura 214 
– Pagamenti agroambientali. Sottomisura 214/1 : Adozione di metodi di produzione agricola e di gestione del territorio sostenibili. 
La sottomisura 214/1 è articolata nelle seguenti tipologie di azioni: 
-214/A.  Metodi di gestione dell’azienda ecosostenibili; 
-214/B. Agricoltura e zootecnia biologica; 
-214/D. Allevamento di razze autoctone a rischio di estinzione o di abbandono. I beneficiari sono gli imprenditori agricoli singoli ed 
associati iscritti alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura competente per territorio. Inoltre possono parteci-
pare le cooperative agricole,le società agricole di persone e di capitali, purchè finalizzate alla conduzione e gestione di aziende 
agricole, ecc. I richiedenti dovranno presentare entro il 20.10.2010 la domanda di aiuto informatica sul sistema SIAN e far perve-
nire entro i successivi 30 giorni la relativa documentazione cartacea agli Ispettorati Provinciale per l’Agricoltura. La dotazione fi-
nanziaria per la prima annualità è di 12 milioni di Euro così suddivisi: 2  milioni di Euro per ogni azione della sottomisura e 6 milio-
ni di Euro da attribuire alla graduatoria di ciascuna azione proporzionalmente al fabbisogno finanziario complessivo. Il richiedente 
escluso dalla graduatoria definitiva regionale ha facoltà di presentare ricorso giurisdizionale presso il Tribunale amministrativo 
Regionale (T.A.R.) competente per territorio entro 60 giorni , oppure ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana 
entro il termine di 120 giorni, dalla sua pubblicazione nella GURS. 

Regione Siciliana 
Assessorato Agricoltura e Foreste 
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CRITERI  DI  IMPOSTA  
NUOVI INVESTIMENTI  

IMPRESA 
Il Governo della  Regionale Siciliana, ha pub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione 
Siciliana n. 53  del 20.11.2009 , la Legge 1-

7.11.09, n. 11, inerente i crediti di imposta per 
nuovi investimenti e per la crescita dimensio-

nale delle Imprese, che effettuano entro il 
termine 31.12.2013,  nuovi investimenti del 

territorio della Regione. 

Pagina a cura della S.O.A.T. 85 – Distretto di Trapani 
Via Palermo, 41 - 91012 Buseto Palizzolo (TP) e-mail: soat85@regione.sicilia.it 

PROROGA SCADENZA  
BANDO GRUPPI AZIONE  

LOCALE E PIANI SVILUPPO 
LOCALE  

MISURA 413 E 431 
L’Assessorato Regionale Agricoltura e Foreste ha 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione 
Siciliana n. 54 del 27.11.2009, il comunicato ine-
rente la proroga del termine di scadenza,  al ban-
do per la selezione dei Gruppi di Azione Locale 

(GAL) e dei Piani di Sviluppo Locale (PSL) – Asse 
4 “Attuazione dell’approccio LEADER” – Misura 
413 “Attuazione di strategie di sviluppo locale” – 
Qualità della vita/diversificazione”  Misura 431 

“Gestione dei gruppi di azione locale, acquisizione 
di competenze e animazione”.Il termine di scaden-

za è prorogato al 15.12.2009. 


